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. DISCUSSIONI SU FATTI CONCRETI 

Dove debbono sorgere 
i campeggi del C A I ? 
•• Una 'volta, quando cioè, 
m o l t i ' a n n i or sono, a i ' t empi 
diiScott i e degli, al tr i plonìe-

^rì, ---&-7S.U.C.A,If- lanciò . per 
p r i m a l ' i de i , dèi campeggi 
fissi, . g ius tamente cliiamati 
« tendopol i» , il concetto in-
iormatore di essi fu soprat
tu t to ^quello, o l t r e che dare 
la possibilità agli studenti di 
fare dell 'alpinismo' in m a -
nièrà 'economica, di distoglie
r e '', i partecipanti dai luoghi 
d i ' moda, dalle vie battute, 
affitichè,;?, questi campeggi 
servissero a far conoscere 
delle zone pòco'visitate^ a r i -
'svegliarle, rad incrementarne 
il rriovimenta turistico, con
t r ibuendo così al loro svi
luppo economico e sociale. ' 
' "Tali furono, ed a tali ideali
tà-si ispirarono, i non dimen-
. t icat i . campeggi- Sucaini in 
Valnontey (sopra Cogne), a l 
l 'Alpe delle Fisse s o p r a - A -
lagna, a Chiareggio in Val 
Malenco, località allora qua
si sconosciuta^ in Val Fiscà-
lina sopra Sesto di Pusteria; 
in - Val Masino, ecc. Anche 
gli accantonamenti invernali 
della S.U.C.A.L ebbero allo
ra • tali caratterist iche; se poi 
alcune delle località soprac
cennate furono in seguito co
sì frequentate, • da divenire 
quasi di moda, a ciò ha in
negabilmente contribuito la 
opera di pioniere dalla S.U. 
C.A.I. allora svolta. 

Un'a l t ra . considerazione ' è 
però 'anche doverosa: sicco
me i campeggi erano, e sono 
ancor òggi, dedicati agli a l 
pinisti medi in quanto, tolti 
rar i casi, coloro:i quali com
piono delle imprese di ecce
zione preferiscono al ritorno 
da una gita, forse condita di 
bivacchi, dormire t ranqui l -

sul àenò di una baita, ma 
senza correre i l , rischio di 
t rovare la propria tenda a l 
lagata o dovers i . ' a lzàfè^ 'a 
metà della not te p e r fissar
ne i palett i e simili..., que
ste tendopoli erano situate 
in {ocalità dove, pu r non e-
scludendo la possibilità d'im
prese idifficili, si presentas
sero numerose possibilità dì 
salite facili è medie adat te 
a tu t t e le forze. 

E' infatti innegabile che 
dal punto di vista della p ro 
paganda è molto meglio con
dur re gli aspiranti alpinisti 
in zone dove possono r ag 
giungere del le mète, ed ave
re delle soddisfazioni, che 
portar l i in località dove qua
si t u t t e le ascensioni siano 
per essi « tabù ». 

Questi giusti e saggi con
cett i furono sempre seguiti 
dalla S.U.CA.I. Ano al gior
no in cui essa venne incor
porata- nel par t i to fascista; 
allora, con la solita menta-

• lità presuntuosa ed esibizio
nista, il campeggio annuale 
estivo fu trasportato, ingran* 
dito e gonfiato, nel Gruppo 
del Bianco e, se ben ricordo, 
anzi, in. ta le occasione si fe
ce finta di eseguiire la pr ima 
ascensione del Monte Bianco 
di Courmayeur che venne 
allora ribattezzato, credo, 
Picco Mussolini. Le pagliac
ciate erano di- prammatica. 

D'inverno, poi, la GIL, a n 
ziché propagandare lo sci 
nelle val late sperdute, òrga-
nizzòi un suo accantonamen
to invernale a Clavières, nel 
men t re che t cosidetti « a c 
cademisti ». della,-Farnesina ; sì 
installavano a Sestrières, il 

: tut to perchè i diversi gerar-
\ chi che l i ' comandavano non 
' conoscevano, iiella loro igno

ranza, altri posti t he quelli 
di nioda, ai qual i d e r resto 

essi anelavano di andare e 
di ' farcisi mantenere a spe
se di... Paiitalone. J-, 

Quando-però si osservantf 11 iatte- del matt ino; Oggi il 
le località dóve vengono o r 
ganizzàti alcuni campeggi e, 
purtroppo, specie quelli à 
carat tere nazionale, ^ queste 
mie osservazioni 0, .per^di r 
meglio, questa mia sfuriata 
nei confronti di ciò che d i 
vennero i campeggi della S. 
U.C.A.I. nel regime fascista, 
può quasi, con esclusione 
delle ìnsiiiuazioni. sul cónto 
dello spirito utilitario dei ge
rarchi, /-applicarsi • anche a 
molti ;fra i campeggi nostri . 

Noi • notiamo infatti che 
ques t i campeggi: 
'. 1). - Anziché "essere .si

tua t i in località sia p u r e ma
gnifiche j. ma poco note, han 
no tutti la tendenza d'im
piantarsi- stabilmente in lo
calità non solo conòsciutis-
sime, ma addir i t tura di m o 
da, già frequentatissime e 
dove anzi l'afflusso di Un n u 
mero eccessivo di villeggian
ti non ha. altro effetto che 
quello di rincarar^; localmen-; 
te i generi al imentari -facen
do aumentare le pretése dei 
buoni alpigiani i quali, t r op 
po'spesso, non hanno più a s 
solutamente nul la da impa
ra re dai più espert i ' borsane
risti della «bas sa» . In ' tal 
modo ' i campeggi non adem^ 
pionp minimamente a una 
delle funzioni precipue del 
C.A.Ì., quella cioè di far co
noscere tutte le montagne i -
taliane e che. non ha certo lo 
scopo di > aiutare gl'interessi 
degli albergatori di una de
te rmina ta ' local i tà a quali 
pe r lo più, 99 su 100, non so
no ngtnnfienq nostri soci. . 

I t t o ^ ^ c h e iTcampeggi.sef--
yoflo specialmente all 'escur
sionista " 0 alpinista medio, 
rea l tà questa- assoluta-- anche 
se ' qualche campeggio si glo 
r{a'delle.« p r ime» id i un «as
so» la cui presenza può an
c h e ' esser stata in qualche 
modo « facilitata », è inne
gabile che il p iantare i questi 
«campi» in cen t r i ' d i g ran
dissimo alpinismo ha, agli 
effetti pratici, un risultato' 
decisamente contrario a quel
la propaganda che è- nelle 
nostre affermate finalità. > 
1 Un alpinista mediocre in
fatti, il quale potrebbe r ica
vare grandi soddisfazioni da 
ascensioni : semplici, ma che 
rappresentino, localmente, 
delle mète ambite, portato 
invece, ad esempio, nel 
Gruppo del Bianco resta an 
nichilito e non potendo ci
mentarsi , specie se le sue fi
nanze non gli permettono di 
prendere una guida, con i 
colossi, finisce per disdegna
re le mete minori. Avviene 
allora, come ho potuto io 
stesso osservare, che l 'att ivi
tà alpinistica di molti cam
peggiator i 'annidat i nei din
tórni di Courmayeur, si l imi , 
ti a scendere in paese per 
fare acquisti. Quando poi si 
slanciavano verso più alte 
mète, salivano, ben inteso in 
teleferica, al Rifugio Torino 
al Colle del Gigant i , spediva
no delle cartoline e poi torna
vano a casa. . 

3) - Vi è poi un al tro 
lato della questione che non 
è stato abbastanza conside
r a to : nelle zone di grandi a-
scénsioni,,, ogni ascensione, 
comporta • . uii'assenza - : dalla 
base .d i circa un giorno e 
mezzo. Or bene, il céimpee 
giatore non è più auello di 
un tempo' che portava le 
proprie provviste, ^e le cu

cinava da- sé, tutt 'al • più 
comprava . da l l a , mensa del 
campo' la minestra seral? ó 

campeggiatole" paga una 
pensione set t imanale, spesa, 
si noti, di ben poco inferio
r e a quella che' pagherebbe 
ih" albergo; se egli sì assenta 
a mezzogiórno g l i !danno un 
così dettò .cestino al- seguito, 
cestino sul quale però egli, 
di f ronte-al la colazione del
la mensa, ci « smena » o cre
de di smenarci. Se poi inve
ce si al lontana addir i t tura un 
giorno è mezzo, allora ci r i 
mette ancor di più; E' inne-r 
gabile che questo fatto r a p 
presenta un freno a l le , gite, 
malto maggiore di . quanto 
non si voglia in genere cre
dere. , : 

4) - 'Datb che'st iamo pa r 
lando di questioni inerent i 
alla «v i l e m o n e t a » , - n o n è 
male anche su questo a rgo
mento guardare la real tà in 

fronto al passato, il campeg 
gio presenta notévoli como
dità. Nessuno, però può ne 
gare che bastano poche ore 
di pioggia per far r impian
gere il tetto, sicuro e l ' impian
tito asciutto di un albergo 
anche modesto. 

Se questi ' campeggi r a p 
presentassero per -ch i li fre
quenta; una notevole econo
mia, non vi sarebbe nulla da 
eccepire; ho però sott'occhio 
un prospetto del Touring 
Club , Italiano, ^ r iguardante 
vacanze collettive o indivÌT 
duali organizzate in diver
sissimi alberghi in località di 
montagna ed anche di mare 
con prezzi settimanali a for
feit-
- Or bene, queste quote- so
no più o meno par i a quelle 
dei nostri campeggi. Non so
lo, ma queste « vacanze » so
no organizzate, sia pUte per 
ragioni economiche, in quan
to gli alberghi rrieno frequeii-

faccia: oggigiorno, in con - I t a t i hanno concesso condizio-

• • • -'• J • • • •. 

ni di favore, HI località che 
sarebbe ben ìjiù nostro do
vere di far contiscèrè che non 
sia nost ro còmfjito còn'voglia-
re gente versò i luoghi già 
arcinoti e str^gieni. 

CohcludendOj'^'dunque, io so 
no decisamente convinto che 
se i nos t r i canmeggi, non sp
io sezionali :(gata l 'autono
mia delle sezioni anche nel
lo sbagliare),-ma specìalvien-
te queliì a carattere nazio
nale, debbono^ adempiere a 
delle finalità (ragionate, lo 
giche è-sopraf tut to serie,* l 
loro cohcettì*» informativi 
debboiio • sott«cL|«tti; :^gli a -
spet t i (scelt^j^2ìtó''»'lbcalità,' 
quota di,partecipazione, ecc.) 
essere sottop9tó ad una r a 
dicale rèvisicii|? e ciò anche 
se risulterahiió, economica
mente, ma , - t i ad iamo bene, 
solo economicamente, meno 
redditizi. --ìf.. 

Non posso ^ f i n e non ac 
cennare al discutibile buon 
gusto del cartèllo propagan
distico di un;tó)stro campeg
gio nazionale,' jÉartello osten-. 
tante in primifjsimo piano u -
na psèudo Vènere che r i 
specchia il tn^ijvezzo dì una 
così dett^ a r t e pubblicitaria 
secondo la quale anche la r e 
d a m e di un, purgante deve 
solleticare j r i ù b c o s c i e n t i i-
stinti eroticÌ.;?jf 
- Deve il C.Àt|., pur di chia
mare gèn'^e i ^ s fare folla », 
abbassarsi a questo? 

Ugo m Vallepiana 

GUIDO REY poeta del Cervino 
commemorato alla Radio ilano 

•Nella. conuersaztone, de II 
Contemporaneo del 2 cor
rente, sulla Rete Azzurra 
della RAI Milano,,il prof. 
Guido Salvadeo ha tenuto 
uno commemorazione di 

• Guido Rey, che riteniamo 
opportuno , riportare . tanto 
p t i che fa.^ riferimento al
l'ottimo tjolume di Sandro 

, , Prodo, sul «juale. è sempre 
> J,";; ;/ op|SoTtu•rt< ;̂•T ĉf»^omiJrì!•̂ i'ot-
• ; ' teniióne deoii st)«0otf; • 

• Bxcelsior! Più in alto, più 
oltre! Fu il motto di un'epoca 
e di. tutta una generazione, 
quella che visse il periodo 
eroico dell'Alpinismo, il quale 
ebbe inizio nella seconda me
tà dell'ottocento e finì, coi p r i 
mi decenni dei novecento. L'e
poca fu iniziata dal grande 
Quintino Sella, fondatore del 
Club Alpino Italiano, e si con
cluse con la morte dell'abate 
Henry, avendo come interpre
te Guido Rey, -«il poeta del 
Cervino ». 

Guido Rey nacque in Tori
no il 20 novembre 1861 da fa
mìglia di monla'nari che da 
due generazioni s'erano inur
bati dedicandosi al commercio 
dei tessuti. -Ebbe la prima r i 
velazione della montagna an
cora fanciullo, - quando fu por
tato entro una gerla all'Alpe 
Gauche, donde erano scesi- i 
Rey e dove viveva ancora un 
vecchio parente. Una litogra
fia del Dorè gli fece conoscere 
il Cervino e l'impresa di 

Whymper a dieci anni. Lo ri
vide a dodici percorrendo ì 
tnonti alla scuola ' del grande 
zio Quintnio Sella. e non lo 
dimenticò più. 

A venti inizia la sua vita di 
alpinista con la salita al Gran 
Pelvoux assieme a una grande 
guida, il Castagneri, col quale 
compi ,1«. sue. Prime impreserf̂ ^^^ Monto Cervi-
CotjJiTiUÒ, iw^col • cugini • Alcs^^^l^o-.5 i>ojl|T farng la- jjyèsenta-

L'una e l'altra t r e . volte ten
tate e rinunziate con parole 
di definitivo abbandono, le 
quali non nascondevano che 
la delusione patita. . 

Come scrittore, Guido Rey 
aveva già pubblicato « Alpini
smo a quattro mani a quando 
Edmondo De • Amicis, letto il 

Sandro Sella e Jean Joseph 
Maquignaz, con un altro granr 
de alpinista. Luigi Vaccaroné, 
quindi con Jean Antoin Carrel; 
11 Bersagliere. Delle sue mol
teplici imprese bastano le due 
più importanti a darne il va
lore: la conquista della-Punta 

per la Cresta .di Furggen, 

ziòne definendo l'autore «un 
poeta governato da un animo 
di ferro » e non seppe più ne 
gare al figlio Ugo piena libertà 
alpinistica. Il libro lo rese fa
moso ' collocandolo tra John 
Ruskin, che aveva dato una 

Bianca e-quella del Cervino interpretazione contemplativa 
del Cervina, e 'Whymper, che 
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Il C,^^ inaugura due Rifugi 
nello spazio di appena otto gii)rm 

IL «FRATELLI ZOJA,, 
in Valle di' Ganipp Moro 

ne aveva scritto la storia d e l 
la conquista. 

Guido Hey è l'uomo che »• 
cinquant'anni passa da un al
pinismo classico, quale è quel
lo occidentale, all'alpinismo. 
croiJaiolo delle Alpi orientali, 
dandone la prima interpreta-; 
zlone poetica in «Alpinismo 
acrobatico ». Venn'erq poi « F a 
miglia alpina-»',- « Altìa alpina » 
che fu la squilla dell'irreden
tismo e preparò la iibei-azione-
delle Dolomiti dal , dominio 
straniero e da ultimo «II-tem
po clie torna » insieme alla 

Fine dell'Alpinismo». Arti
sta e amico di artisti, di prin
cipi, degli uomini più in vista 
del suo tempo, visse per anni 
nel nascondimento, cercando 
di farsi dimenticare e quando 
la vecchiaia, gli acciacchi, le 
molte malattie, gli interventi 
chirurgici lo costrinsero • al
l'inoperosità, si raccolse ai ,pie
di del suo monte ad attendere 
la fine. 

Da quella casetta del Brcuil 
assistette incitando, stimolan
do e consigliando all'irrompere 
della nuova generazione che 
dava l'assalto al Cervino da 
ogni parte: la vittoria dei Ji:ia-
telli Schmid sulla nord, del 
solitario Hermann sulla ovest, 
di Enzo Benedetti sulla sud e 
dello stesso con Mazzetti sulla 
est e a tutti i tentativi che 
avevano per posta la vita e 
per mèta « 11 più nobile sco
glio d'Europa », e chiedendo 
di poter chiudere gli occhi pr i 
ma che lo strombettio delle 
auto salisse a contaminare i 
silenzi dell'Alpe. Fu acconten
tato, perchè quando un'utili
taria tentò la strada da Val-
lournanche al Breuil appena 
dirozzata, il suo cuore cessò di 
pulsare. Oggi, celebrandone 
tardivi il decennale, vogliamo 
ricordarlo agli italiani. 

I VI5G0MMA"S.rAr| 
LAVORAZ-ONE CELLA GOMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
Telefono 65.05 —Telegramrril: Visgomma . Fino Moinasco ' 

Per festeggiare il suo set
tantacinquesimo di vita, la 
Sezione' del C.A.J. Milano h a 

e - j ^ ^ | ^ | * | l f I 4 ^ i ^ t ^ ' & -^òprattmttF'»^Ifeitó^^ 
la sua volontà di ricostirUzìo-' 
ne del patrimonio rifugi po-
tiendo in programma-, p e r l 'e
state 'córrente, la inaugura
zione di ben cinque capanne, 
rifatte ex novo oppure r ip r i 
stinate, completate, r imesse 
in efficienza, itisomma, co
me pr ima e anche meglio di 
prima. ,E' questo un pun to di 
impegno del suo Presidente 
del quale ricordiamo una so
lenne dichiarazione in tal 
sènso, fatta fin dallo scorso 
anno, quando assunse una 
carica di tanta , responsabi
lità. • 

Nella p r ima quindicina di 
luglio due di tali rifugi sono 
stati ufficialmente inaugura
ti, a distanza d^ appena una 
domenica, l 'uno"dal l 'a l t ro. 

Si è cominciato il 4 luglio 
col «Fra te l l i Zoja», in valle 
Campo Moro (m. 2021) nel 
Gruppo del Bernina, il cui 
completamento e a r redamen
to è stato oggetto di par t ico
lari cure da parte ^délla Sot
tosezione Tecnomasio. 

Nel pomeriggio del 3 
luglio due torpedoni hanno 
recato a Sondrio e quindi a 
Lanzada la comitiva dei d i 
rigenti e soci del C.A.I. Mila 
no e della Sottosezione Tec
nomasio e i partecipanti al 
primo turno dell 'Accantona
mento che la Sottosezione 
stessa ha organizzato al 
«Zoja» . Vi erano il comm. 
libarlo Bello col vicepresl-
cienti Carlo Negri, De Tisi 
Colombi, Lohgarìni, Mario 
Hesmini in rappresentanza 
della Sede centrale del C.A. 
J„.arch^.Abele Ciafiparem.per 
là S.E5M.V il dott. Guido Sil
vestri, presidente della Se
zióne di Dervió, ecc. 

Al Ristoro, sopra La'hzada, 
la comitiva si divise: ì pa r 
tecipanti a l l 'At tendamento 
presero la via dell'Alpe Mu-
sella, ove avrebbero pernot 
tato; gli a l t r i proseguirono 
diret tamente • pel Rifugio 
Zoja, raggiunto alle 22 circa, 
dopo tre ore ' complessive di 
cammino attrà-versò" "rariipè, 
boschi, prat i . Paesaggio va
rio e suggestivo a t t raverso 
una zona ciie presenta in 
qualche .punto aspetti .sei-, 
vaggi. Lo «Zo ja» è costrui
to su uno sperone boscoso, 
dominato dalla sagoma t r i an 
golare del Pizzo Scalino, a n 
cora in assetto invernale. 

L'edificio ha uno stile un 
po' civettuolo, ben in to
nato al l 'ambiente ment re 
l 'interno, è assai confoirtevo-
le. La comitiva venne • r ice
vuta dal d o t i - Iginio -Zoja, 
vicepresidente del - • C.A.I. 
Milano e Reggente la Sotto
sezione Tecnomasio, che èra 
già sul posto e con lui i -so
pravvenuti ,• ebbero la lièta 
sorpresa - d i . trovare nella 
saletta da / -pranzo l'ing. 
comm. Mario GiuÌ5eppe Sol
dini, consigliere delegato del 
'Cecnomasio.italiano e la . di 

lui consorte, signóra Elisa
betta, nonch? àlti'i d i r i | en t i 
della Ditta. ' ' ' . ' -

allestita dal custode Giìasep-
pe Mitta guida del C.À.I., 
Svelto'- « ;yer?Lmente 4n gapir 
ba,- nei-. pressi del Rifugio s i 
svolse. u n o • spettacolo piro
tecnico- da; parte di artificieri 
dilettanti che se non sempre 
seppero t ra r re i migliori ef
fetti dal materiale a disposi-
zipne, purt i i t tavià rlùsciro-

rieostruzìone della capanna^ 
Tracciò l a ' s t o t i a dei prece
denti accàntoi i |ment i e rilevò 
il favore incoritrato fra i soci 
da queste fórme di vacan
ze. Spiegò quindi come la 
Sezione di MÌ|àno offrì var i 
rifugi §pmi4|fa;titt | dsi .r iqp-
s tmi r e e vfs lne , scelto l o 
2rója*à1^WtìW^j«,''®^'*èiW'-i'-
no-Mi t tà h a ' ^ o r t a t o il con-
tributo-del suo lavoro'. R ima
n e ar}cora- qualche cosa d a 
fare : un ponte sul Lanterna 
che accorci l'accesso al rifu
giò e il sèritiero"rélativo non
ché al tre opere' che la So t to , 
sezione intende compiere in 
avvenire. 

Poi il dott. Zoja porse u n 

ti la signora Soldini offri un 
grazioso portachiavi espres
samente coniato.. Segui la S. 
Messa al l 'aperto, e poi l a .co
lazione. Alla fine di questa 
non potevano mancare a l t r i 
discorsi. Il comm. Soldini che 
aveva compiuto iii> gesto a s 
sai Etppyezzato offrendo se-
dtita'slaiité"'20'-iniIà''lirt-p<Sfe 
avviare la costruzione ' dèi 
ponticello, ringraziò a nome 
della moglie p e r averla scel 
ta come madrina, , assiciiraifi-
do che il ricordo- di questa 
suggestiva r iunione r imar rà 
in lei a lungo. 

« Pur t roppo non sono a lpi 
nista -;— soggiunse — però 
sento come la rnontagna pos-

L'ampliamento della Capanna Luigi Emilio Pizzini in Valle 
Cedeh (m. 2706) - Facciata verso est - Dott . Ing. G. Lavezzari 

no ad entusiasmare i presen
ti, divertiti dall 'insolita sce
na. Nell'oscurità della notte, 
in allo verso il Bernina, co
loro che erano al Musella ri
sposero con dei falò e l 'unio
ne delle due comitive fu co
si cementata a t t raverso la 
contemporaneità dei fuochi. 

Il mat t ino seguente il Rifu. 
giO venne raggiunto anche da 
coloro che avevano pernotta
to al Musella, da don Mario 
Salvadeo, dell 'Isti tuto Zac
caria di Milano, salito da 
Lanzada per- la celebrazione 
del l^ . Méssa, nonché da nu 
merosi alpigiani del vicino 
Cainpo Moro. La cerimonia 
inaugurale, che si svolse in 
r i tardo nell 'attesa dell 'alta
r ino da campo, giunto solo 
verso' mezzogiorno, venne 
improntata a ima certa so-
iennità. Il ,comm. Bello e-
spressé a nome dèlia Sezio
ne milanese il vìvo compiaci
mento e il ringraziamento ai 
rappresentanti del Tecno
masio per gli abbellimenti 
portati e un elogio particola
re a Igino Zoja, che tanto ha 
fatto, nonché i sensi di viva 
riconoscenza all'ihg. Soldini 
e alla signora Elisabetta, ma
drina del rifugio. Chiuse le 
brevi parole con un felice ac
cenno alla funzione delle ca
panne nello sviluppo dell'Al
pinismo.' ;r, 

Il dott. Zoja ringraziò ' a 
nortne della Sottosezione i di
r igen t i -de l Tecnomasio e il 
comni.,, Soldini •-che hanno 
largamente contribuito alla 

cuscino ricamato con l 'em
blema del C.A.I. alla signora 
Soldini; vi erano una forbi
ce e la chiave ^el rifugio. Al 
la por ta d'ingresso legata a 
un nast ro era una bottiglia di 
spumante cheS yenne infran
ta dalla madrina. Tagliato il 
nastro che chiudeva l 'acces
so alla porta, i l rifugio co
minciava ufficialmente a 
funzionare. A tut t i i presen-

sa dare gioia e pace e quindi 
apprezzo vivamente coloro 
che sono uni t i da questa co
mune passione ». Chiuse for
mulando l 'augurio per l 'av
venire della Sottosezione. 
Hanno par la to anche il sig. 
Rigamonti e l 'ing. Gandini, 
quest 'ultimo a nome della 
Sottosezione di Vado Ligure, 
di cui ha recato l'adesione. 

Il "Luigi Emilio Pizzini„ 
ingrandito e trasformato 
Gli alpinisti milanesi, le 

autor i tà e l e ' gu ide di Val-
furva hanno inaugurato, l ' i l 
corrente, l ' ingrandimento e 
la completa trasformazione 
del Rifugio Pizzini (m. 2706) 
in Valle Cedeh (Bormio), già 
ricostruito nel 1926. 

Nell 'alta Valle Cedeh, ai 
piedi del Gran Zebrù (me
tri 3859) e del Passo del Ce-
vedale sono convenuti oltre 
un centinaio d. esponenti 
della Sezione di .Milano del 
C.A.I., anziani e giovani, 
molte guide e portatori dai 
nomi famosi come Compa
gnoni e Contortola. Alla t e 
sta di tut t i era il noto g rup 
po di amici « Zeledria », che 
h a , donato i l ' n u o v o Rifugio 
al la 'Sezione. • ' : .•''. 

L 'ampia conca del Ghiac
ciaio delle Pale Rosse e di 
Cedeh era in condizioni com

pletamente invernali e pe r 
fettamente sciistiche e il 
Rifugio ben dimostra le sue 
caratteristiche, ottime anche 
per la stagione invernale. 

Il fabbricato, costruito sot
to la direzione dell'ing. Giu
seppe Lavezzari ad operp 
di Giuseppe Tuana unita
mente a Et tore Pedranzinì , 
ha ora 45 posti in cuccetta, 
con servizi sanitari ad ac
qua corrente e due capaci 
sale di soggiorno: tutto l 'in
sieme è stato studiato in m o 
do semplice e solido, si da 
far frónte all'afflusso degli 
alpinisti e sciatori, in a p 
poggio al Rifugio Casati. Il 
costo deir ingrandirhento è 
stato di 3 milioni di lire; in 
posto si t rova già l ' impianto 
elet tr ico, autogeneratore. -

La cerimonia, inaugurale si 
è svoliti . rapidaniente, alla 

presenza del Presidente del
la Sezione di Milano, comm. 
Mario Bello, insieme ai due 
Vicepresidenti Carlo Negri e 
dott. Igino Zoja e delle au
tori tà della Valfurva, subito 
dopo la Messa celebrata a l 
l 'aperto. 

I l rag. Giorgio Murari^ che 
feSfE4tì^KtJ*-^ATvbde'ó-^'eSj«^ 
aveva capeggiato il grtippo 
dei generosi donatori, ha in
vitato la signora Elena Fer
rar i s Murar i ; ad .infràngere 
la tradizionale bottiglia di 
spumante, dopo di che il P r e 
sidente del- gruppo « Zele
dria », l 'anziano ing. Nagel, 
ha presentato il dono del Ri
fugio al la Sezione, facendo 
risaltare .come l'amicìzia ce
menta ta dall 'amore alla 
montagna e al Club Alpino 
sia stata la potente fonte di 
energia che ha realizzato il 
miracolo della costruzione. 
Gli ha risposto con breve 
discorso il Presidente, comm. 
Bello, che ha r i levato la 
grande benemerenza degli 
amici zeledrini, i cui nomi 
sono a tut t i noti e che per la 
seconda volta appor tano al 
patr imonio sezionale u n co
sì cospicuo incremento. Al
la benemerenza del- Gruppo 
va aggiunta quella del co
strut tore e amico degli alpi
nisti dell 'Ortles - Cevedale, 
Giuseppe Tuana, il quale con 
sacrificio personale ingente 
ha tenuto fede all 'oneroso 
contrat to pu r di "r iuscire a 
compiere l'opera. Al Tuana 
viene presentata per tan to 
una pregevole pergamena 
con la scrit ta: « A Giuseppe 
Tuana, invitto difensore del
le Alpi, maestro della mon
tagna, ricostruttore di rifugi-
benemerito ». 

U n nutr i to applauso ha ac
comunato l'encomio di tutt i 
pe r i donatori che e rano p re 
senti : fra essi anche Olindo 
Schiavio con la moglie Ele
na e la sorella Matilde, P ie
ro Corbellini, avv. Carugati» 
avv. Grassi e signora Va
lentina, rag. Trezzi, Isorni, 
Angelo Civita, anzianissimo 
fra gli anziani, ma sempre 
svelto e pronto ai sani entu
siasmi, con la moglie signora 
Renza, che ebbe vivissime 
congratulazioni. 

Ha preso la parola in se
guito il dott. Guido Ber ta re l -
li (che insieme al conte dot
tor Ugo dì Vallepiana e al-
i'on. Virginio Bertinelli, pre
sidente della Sezione di Co
mo, rappresentava il Consì
glio generale del C.A.I.) por 
gendo il saluto del Pres iden
te Figari, il quale segue con 
ammirazione i progressi del
la ricostruzione dei molti Ri
fugi della Sezione di Milano, 
Si è congratulato cogli « ze
ledr in i» ed ha quindi preso 
lo spunto del presente dono 
del Rifu,gio per tessere un e-
logio della generazione an
ziana degli alpinisti milane
si che in trent 'anni, dal 1919 
al 1948, hanno costruito con 
offerte singole una quindi
cina di Rifugi. 

Il Sindaco dì Valfurva, 
Luigi Manciana; col segreta
rio V ì t a l ì h ì é l'assessore an-
ziaijo Beretta, ha por ta to il 
r ingraziamento del Comune 
per l'opera del C.A.I. ed ha 
augurato i l ,migl ior , ayven i 

re al Rifugio. Infine anche 
il maestro G. B. Compagno
ni ha par la to brevemente, a 
nome delle Guide e Por ta to
ri .del C.A.I. 

11 Presidente della P r o 
Valfurva, impossibilitato a 
intervenire, aveva mandato 
un^ bella bandiera con lo 

dott. Vittorio Lombardi , a s 
sente, aveva calorosamente 
aderito. - . •. • . ' . - ' ' . 

T r a - l e rappresentanze n o 
ta te quelle del C.A.I. - S.E. 
M. con l'arch. Abele Ciappa-
relli, di Sondrio, di In t ra 
coll'ing. Pariani, l'ing. Siro-
ni per la S.U.CA.I. Milano. 
L'ing, ' Nello De Minerbi, 

Il ritardo con cui esce 
il presente numero e do
vuto allo sciopero genera, 
le del 14, 15 e 16 corren
te, coinciso proprio col 
periodo di composizione e 
stampa del nostra perio
dico, che pertanto ha do
vuto essere protratta di 
altrettanti giorni. 

Dauro Contini, l 'avv. Attilio 
Porro, r ing . Casati Brioschi 
e la signora Mezzanotte han
no compiuto alcune escur
sioni. Il custode Carlo Hafe-
le e ra intervenuto dal Rifu
gio Nino Corsi, in sci, a t t r a 
verso il Passo del Cevedale 
per por ta re la solidarietà al . 
toatesina. 

Lo Sezione del C.A.I, Mi
lano rende noto che il nuo 
vo Rifugio funziona perfet 
t amente e che escursioni scii
stiche (compresa quella 
Cimo delle Miniere, m. 3410) 
possono essere favorevol 
mente compiute per almeno 
una quindicina di giorni 
possono proseguire poi con 
base al Rifugio Casati, dove 
la neve è alta in media due 
metri. 

Vedi la compiuta biografili 
di Sandro Pruda: « Guido Rey, 
il poeta del Cervino » (Edito
riale sportiva), già alla sua se
conda edizione e presto anclie 
in edizione francese, nella tra
duzione della signóra L. Ejpi-
nasse-iVron,(7et, la traduttrice 
del «Monte Cervino» del Rey 
(in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14). 
lllllllllllllllllllllllllilllllllMllllllllllllllItllllM 

h'esokiii ccutnile 
Variante sullo spigolo S 

Il sig. Angelo Sangiorgìo di 
Sesto S. Giovanni ci scrive 
in data V giugno: 

« Segnaliamo una variante 
da noi fatta sullo spigolo Sud 
della Presolana Centrale, va 
r iante che secondo noi r a p 
presenta la via più logica 
per questa magnifica pa re 
te ed evita ima traversata 
che allontana dalla via 
ideale. 

Si segue l ' itinerario nume
ro 439 fino allo' spuntone 
che rappresenta un ottimo 
punto di assicurazione. Qui 
invece di scendere e t raver
sare a destra, si at traversa a 
sinistra per due metr i utiliz
zando un buco come ottimo 
appiglio per le mani perve
nendo cosi alla base di un 
colatoio strapiombante. Si 
sale per esso per 20-25 metri 
raggiungendo un ottimo po
sto di sosta (chiodo); poi p ro 
seguendo dire t tamente per 
10 metri sino a raggiungere 
lo spigolo di uno spuntone-
dove le difficoltà diminui
scono e per rocce facili si 
giunge sulla via normale. 

Detta var iante venne per 
corsa dalle cordate Angelo 
Sangiorgio-Gìuseppe Barzet-
ti della F.A.L.C. di Sesto S. 
Giovanni nel giugno 1940 e 
venne r ipetuta da 'Walter 
Paganini e Villa EmiUo de l 
la medesima società il 30 
maggio u. s., che concorde
mente valutarono le diffi
coltà di V grado» . 

MICROCÀMERA 
FOTOGRAFICA 18x24 

L'ideale per il tifosa 

RISERVATA LA VENDITA AGLI OTTICI ED AGLI 
SPECIALISTI DI ARTICOLI F O T O G R A F I C I 

mmiìì 
\ 



LO SCARPONE 

NUOVI RIFUGI 
SULLE OCCIDENTALI 

<t 

li 
G. Jervis,, alle Levatine 'Capanna 
Ivrea,, in Val di Noaschetta 

Nelle vallate del Canavese, 
la sezione di Ivrea del C.A.I. 
ha, negli anni scorsi, aperto 
due rifugi di alto Interesse per 
l'alpinista che sale al Gran 
Paradiso ed alle Levanne per 
versanti diruti e pittoreschi, 
che permettono Itinerari di 
buon valore alpinistico. 

Nel settembre del 1947 veni
va inaugurata la Capanna 
Ivrea, sorta a m. 2770, imme
diatamente sopra al bacino 
acquitrinoso del Delr Vert, a 
cinque ore da Noasca Cana-
vese. 

La Capanna Ivrea è del nuo-
vo tipo di bivacchi fissi, fab. 
brlcatl a Rlvara Canavese dal 
Fratelli Pei-netta su disegno 
dell'ine. Apollonio, il noto 
tecnico del C.A.I. .E" costruita 
con doppia parete di legno ri
vestita completamente di zin-
(o; al centro l'altezza è di 
m. 2,50 mentre la larghezza è 
di m. 2,40 e la profondità di 
m. 2,80. Sette metri cubi e più 
d'aria, con due sportelli per 
l'areazione, permettono a no
ve persone un soggiorno con
fortevole. 11 rifugio dispone di 
nove cuccette con reti metal
liche, materassi e cuscini; di 
queste, tre sono fisse alla pa
rete di fondo e sei ribaltabili, 
che lasciano il posto ad una 
tavola, due panche ed uno sga
bello per le ore diurne. 

Kssa faclUtayl'ascensione alla 
Tresenta (m. 3109), al Gran Pa
radiso (m. 4061) per la classica 
via del Vaccarone, alla Punta 
di Ceresole (m. 3777), alla Bec
ca di Gay (m. 3621), Becchi 
della Tribolazione (m. 3360), 
oltre a numerose vette minori 
Permette la traversata al Rif. 
Vittorio Emanuele attraverso 
al Colle del Gran Paradiso 
(m. 3345 - ore 3) ed a Cogne 
in ore 7-8 per il Colle di Gran 
Croux (m. 3315). 

La Capanna, situata nel cuo
re del Parco Nazionale del 
Gran Paradiso, si raggiunge 
da Noasca (m. 1058) (carrozza
bile da Torino km. 75 - da Mi
lano km. 169 - via Santhià-
Ivrea) in ore 4,30-5. 

L'itinerario è per la prima 
parte quello per l'Alpe la Bru
na descritto nella guida del 
Gran Paradiso di Andrels-
Chabod-Santi a pag. 62 e per 
la seconda parte quello indi
cato a pag. 253 come itinerario 
132 B per il colle di Gran 
Croux. 

Un cartello Indica dove il 
sentiero si stacca dalla carroz
zabile Noasca-Ceresole e dei 
segnavia in bianco e rosso se
gnano tutto il percorso più 
breve ed agevole che è quello 
indicato nella guida stessa co
me scorciatoia sia prima che 
dopo i casolari di Sassa (me-
Iri 1353). 

Dopo l'Alpe la Bruna, e pre
cisamente all'altezza della di-
iuta alpe di Guy, occorre fare 
attenzione a prendere alla de
stra il ramo della mulattiera 
che conduce, per l'Alpe la 
Motta, al piano ghiaioso del 
Deir Verti sulla cui sponda 

sibilità di collegamento, a t 
t raverso un sentiero alpini
stico costeggiante il ghiac
cialo orientale dell 'Antelao, 
col Rifugio Calassi, che a 
Forcella Piccola serve la 
classica salita all 'Antelao per 
la comune via delle Laste. 

La solida e razionale co
struzione comprende al 
pianterreno una grando sala 
e la cucina, e a l p r imo piano 
può ospitare u n a t rent ina di 
letti. 

Il rifugio, posto in una su
perba posizione che domina 
i gruppi delle Marmarole e 
gli Spalti di Toro, ed avente 
alle spalle la grandiosa Cima 
Fanton dell 'Antelao, comple
ta cosi, in una zona tur is t i 
camente importante , la rete 
del rifugi del C.A.I. 

ID lueiuoria di Meueghelio 
-il Rifugio sul Sassoluogo 

Il lc.A.1. di 'Vicenza ha pre-
fo l'iniziativa dt intitolare il 
Rifugio 'Vicenza a l nome di 
Francesco Meneghello, caduto 
In Russia. Tale rifugio, che Un 
tempo apparteneva all'Austria 
ed era intitolato alla città di 
Vienna, diventò in seguito di 
proprietà del C.A.I. e il nome 
di 'Vienna venne sostituito con 
quello di Vicenza, che alla 
guerra del 1915-18 e all'alpini
smo aveva dato 1 suol figli mi
gliori. 

Fra costoro, in prima linea 
era 11 Meneghello, volontario 
nel Battaglione alpini Vicenza, 
alpinista, sciatore, crodaiolo e 
uno del fondatori della Scuola 
nazionale di roccia. Innamo
rato e appassionato studioso 
e conoscitore di quelle monta
gne, il Meneghello le illustrò 
magistralmente contribuendo, 
col prof. Berti e Casara. alla 
raccolta e compilazione di Iti
nerari e guide delle Prealpl 
vicentine. E' giusto e doveroso 
pertanto che la sua memoria 
continui a vivere in alto, sul 
monti ; che Egli prediligeva. 
Accanto al nome del Mene
ghello,- sul rifugio.del Sasso-
lungo, può rimanere quello di 
Vicenza, 
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ll"l/ìberti,,^^rEÉ.T. 
nell'Alta Val di Susa 

Il 13 giugno scorso l'Unione 
Escursionisti di Torino ha 1-
naugurato, con semplice ceri
monia, il suo nuovo rifugio 
dedicato alla memoria del Ca
valiere del lavoro Candido Vi. 
berti, sito in località Grangle 
della Valle (m. 1.800) in alta 
Val di Susa. 

Alla Messa al campo, offi
ciata dal rev. don Zurettl, era
no presenti, fra gli altri, il 
dott. Angelo Vlberti, il cav. 
Virgilio Viberti, il dott. Nalli, 
il colonn. Eerl, il dott. Nova
resi, il signor Sorba e 11 dott. 
Marangolo delle Officine Vl
berti. Aveva mandato la sua 
adesione l'avv. Giuseppe Ma
ria Sibille, presidente del Co
mitato tutela interessi Alta 
Valle di Susa, nonché la F.I.E. 
di Genova e la Famlia turinei-
sa di Torino. I gruppi azien
dali Fiat e Viberti erano in
tervenuti numerosi, come pu
re il Cine C.A.I. e il Gruppo 
escursionistico del Circolo" Et
tore Valli; avevano mandato 
rappresentanze con bandiera 
le associazioni Alfa, UTAM e 
Stella Alpina (S. E. S. A. T.), 
mentre la Sezione di Torino 
del CA.I.-UGET era presente 
col presidente Gino Genesio e 
numerosi soci. 

Dopo la Messa il presidente 
della U.E.T. rag. Piero Busca, 
gliene ringraziava il dott. Vi
berti. mettendo in rilievo il 
significato della dedica del ri
fugio alla memoria del padre 
suo, Candido Viberti, Prose
guiva elogiando 1 signori Flo
rio e Bersano, ideatore l'uno 
e costruttore l'altro del nuovo 

II Rirugio ai Laghi Gemelli, 
del C.A.I. Bergamo, verrà 1-
naugurato il 25 corrente con 
l'intervento delle autorità. Con 
l'occasione verranno organiz
zati speciali mezzi d i trasporto 
da Bergamo a Carena. 

Nord, - adagiata •̂ eu una- colli-nrHuaio.^ydel ^<M. T̂" ,5.tcr̂ 7.r'>. 
netta, si trova la Capanna 
Ivrea. 

L'ubicazione della Capanna 
ò, per chi consulta le tavole 
Ceresole Reale del foglio 41 
della Carta d'Italia al 25.000 
dell'I.G.M. esattamente sull'or
lo superiore della tavoletta a 
15 mm. a destra della quota 
di longitudine 50'09'. Per ovvie 
ragioni il bivacco è chiuso e 
la chiave può essere richiesta 
al Parroco di Noasca; una 
chiave è pure presso il Par
roco di Ceresole ed una pres
so il custode del Rifugio Vit-
lorio Emanuele al Gran Pa
radiso. 

Nel frattempo la Sezione 
d'Ivrea ha migliorato la siste
mazione del Rif. G. Jervis a 
m. 2250 al piano del Nel, a 
ove 1''= di marcia dalla fra
zione Villa di Ceresole Reale 
(carrozzabile). Dal 15 luglio al 
31 agosto il Rifugio è aperto 
con servizio di alberghetto ed 
è meta di piacevoli passeggiate 
per la Testa di Corbassera, il 
Rifugio Leonesi, il ghiacciaio 
rii Nel, tutti a breve distanza 
dal Rifugio G. Jervis. At
traenti ascensioni di alta mon
tagna portano alla Levanna 
Centrale per lo- spigolo Nord, 
alla Levannetta per la Cresta 
Est, alla Levanna Orientale 
per il canalone del Colle Per
duto ed alla Levanna Occi 
dentale. 

che aveva svolto le lurlghe 
oratiche burocratiche. Termi
nava facendo apoello alle as
sociazioni tutt-i di riunirsi in 
una forte Federazione per 
semore più diffondere e po
tenziare l'escursionismo. 

La signora Assunta Florio 
Cantamessa, madrina, tagliava 
quindi il nastro e veniva sco
perta la targa con dedica I 
presentì visitavano quindi il 
rifugio, nel ouale veniva of
ferto agli invitati un vermut 
d'onore. Il Presidente aeila 
U.E.T. offriva al dott. Viberti, 
in seeno di riconoscenza, le 
chiavi del rifugio e il diploma 
di socio benemerito. 

Nel pomeriggio il Rifugio 
fu mèta di numerosissimi al 
tri visitatori; poi una lunga 
teoria di automezzi lungo le 
serpentine della camionabile 
scese al piano fra i canti del
la montagna, raggiungendo 
senza incidenti la città. 

Rilìigi S.A.T. aperti 
Gruppo di Brenta — Tosa e 

Pedrottl, Tuòkett e Selle, dal 
23 giugno al 20 settembre; 
XII Apostoli, dal 4 luglio al 
10 settembre; Ghedina in 
Val d'Algone, tutto l'anno. 

Catlnaccio — Roda di Vael, 
Ciampediè, Vajolet, dal 23 
giugno al 20 settembre; An-
termoia, dal 5 luglio al 20 
settembre. 

Sella — Boè, dal 10 luglio al 
20 settembre. 

Cevedale — Vioz e Cevedale, 
dal 10 luglio al 20 settembre. 

Presanella — Segantini e Den-
za, dal 4 luglio al 10 set
tembre; Care Alto, dall'I 
luglio al 20 settembre; Tre-
malzo (Guelle), dall'I luglio 
al 30 ottobre; Cap. S. Pietro, 
domeniche e feste; Vezzena, 
Paganella (C. Battisti), Lan
cia, tutto l'anno; Panarotta, 
dal 23 giugno al 30 settembre. 
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Nell'Àntelao 
un Rifugio del CAI Treviso 
Di un nuovo rifugio, sorto 

In questo inizio di stagione 
nell ' importante Gruppo do
lomitico dell'Antelao, la Se
zione del C.A.I. Treviso ha 
assunto ora il patroncinio e 
procederà alla sua inaugura
zione nel corrente mese. 

Costruito ad iniziativa di 
una appassionata alpinista 
cadorina, la dott. Alma Be
vilacqua, il nuovo rifugio 
sorge a quota 1800, nella ver 
de sella di Pradònego ai pie
di delle Crode di S. Pietro, 
Sul versante orientale del 
Monte Antelao, dal quale 
prende il nome. 

Vi si accede da Pieve di 
Cadore, da Tai e da Vinigo, 
in circa due ore dì comodo 
sentiero fra i boschi di larici; 
part icolare importante nei 
r iguardi alpinistici è la pos-

II rifugio è posto nel gruppo 
dei baraccamenti inferiori delle 
Grangie della Valle. Costruito 
in solida muratura, consta di 4 
ambienti adibiti a cucina, sala 
da pranzo e due dormitori a 
cuccette multiple; capienza 40-50 
posti per pernottamento su co
modi materassi e in cuccette a 
5-6 posti. La sala da pranzo 
può accogliere 24 persone su co
mode poltrone. Avrà prossima
mente servizio di alberghetto, li
mitato ora alla distribuzione del 
caffè latte e della minestra. Ta
riffa di pernottamento: L. 100 
soci U.E.T., L. 150 soci C.A.I., 
L. 200 non soci. 

Il « Viberti » si raggiùnge per 
mulattiera in 2 ore circa di fa
cile cammino partendo dalla sta
zione ferroviaria di Salaberta-
no; all'inizio della mulattiera vi 
è una targa indicatrice e la 
strada è munita di segnavia 
UET. E'. pure raggiungibile con 
automezzo servendosi della ca-r 
mionale cha si. diparte a circa 
3 km. da Exllles e con una per
correnza di 7 km. i>orta al ri
fugio. 

La zona offre al turista facili 
salite al M. Chabrlère, al Lago 
delle Monache nel vallone CJa-
lambra e brevi passeggiate ne
gli immediati dintorni, ricchi di 
belle pinete. All'alpinista un'im
ponente corona di vette permett,. 
di sbizzarirsi a suo gusto: M. Ni-
blé (m. 3365). P\jnta Ferrand 
(m. 3364), Punta Sommeiller 
(m. 3321), Gran Cordonnier (m. 
3080), gruppo dei Denti d'Ambin 
(m. 3386), Vallonet (m. 3222), 
traversata Bardonecchia-Grangie 
della Valle-Salabertano per il 
Passo dei Fourneaux, che d'In
verno può essere fatta cogli sci, 
nonché altre .punte minori. 

lODieDlO 
organizzato della Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

[metri 2871] 

Otto turni settimanali dall'll luglio al 5 settembre 
QWOTA ÌJ. 9000 

Camere a due letti, bar, sale, sala da pranzo in gran-j 
dìOTia' veranda, telefono, luce elettrica — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4.30; da are.s.soney la Tri

nile (m. 1672) ore 3.30 su comode mulattiere, 
Servizio autopullman in partenza 
da Milano per Alagna e ritorno. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

Sul n. "24 del • •"««anale 
.Oeg.i, > . Op-persO A'.'WtifioUi, 0 
firma. Enrico' Rodo, intitolato 
« ZI bocciato in crinnastica «ca
lerò l'Ereresf » e dedicato alla 
guida Giuseppe Ptrot;àno. Det
to articolo, per amore di r e -
ritd e di serietà alpinistiche 
e senza parliti presi contro 
nessuno, richiede alcune pre
cisazioni (già. inviate onche al 
giornale interessato), special
mente in questo sede che inte
ressa un pubblico compe
tente. 

Bisogna dire anzitutto che 
Pirovano non è considerato 
da nessuno «uno dei maggiori 
Fcalatori del mondo » come 
dice ia didascalia di una. foto 
(e neanche d'Italia si può ag
giungere), non avendo mai 
compiuto imprese alpinistiche 
di grande rilievo né su roccia 
né Sìt ghiaccio. Cosa sarebbero 
allora i veramente grandi Cas-
sin, Gervasutti, Comici, Soldo? 
Tanto meno risulta che Piro
vano abbia scalato cime ver
gini che, come fa credere Var-
ticonsta. sarebbero a bizzeffe. 
Se ciò fosse, almeno « i nomi 
delle 5 o 6 » che il protagoni 
sta ricorda avrebbero fatto 
un'ottima figura sul giornale. 
Il « libretto da guida » il s' 
Roda non l'ha visto e su di 
esso ci sarebbero i nomi « di 
tutte le altre ». Ebbene, i'ab 
biamo tiisto noi il libretto e 
possiamo assicurare che 7ion 
ne indica neanche una. 

Carina è la storia aloinisti-
ca del gruppo dell'Ortles ud 
uso dei lettori di Oggi. No, si 
gnor Roda, quando ci renne 
Pirovano il arìippo non era 
per nulla « quasi intjiolato ». 
La vetta principale era stata 
salita'nel 1S04 (130 anni prima) 
e tutte le vette erano state sca 
late durante l'epoca classica 
dell'alpinismo, ^ entro il ISSO 
circa, quando- si facevano ve
ramente grandi ' cose senza 
battere la grancassa né dopo, 
ve. tantomeno, prima. 

Nel 1937 Pirovano e Detassis 
pon « tentarono l'Eiper » (cioè 
'a parete Nord), ma ripeterono, 
in parte, la via Lauper (N.E.) 
tracciata nel 1913 (s.e). 

Circa il tentativo all'Everest, 
montagna sulla quale il Piro 
vano dovrebbe farsi lanciare 
con paracadute trovando poi 
modo di salire in vetta (a me
no che finisca proprio... sulla 
punta) e, pensiamo, di ridi
scendere, siamo del tutto, con 
vinti che non avverrà. Alpi 
nisticamente è un assurdo per 
infinite ragioni ben intuibili 
agli Iniziati. 

Il signor Roda poi parla 
troppo facilmente di gradi di 
difficoltà. Quel « quinto » che 
« le pareti (dell'Everest) non 
superano quasi mai » non i 
cosi trascurabile, mo viene sU' 
bito primo del sesto che, co
me è abbastanza noto, rappre
senta il « limite delle possi
bilità umane ». A quelle a'tez-
ze e condizioni non lo supere 
rebbero né Pirovano, né, for
se, altri più abili di lui. 

Si consolino però i lettori 
sentimentali di Oggi. Rimane 
sempre la possibilità di «rac
contare alla piccola Daniela» 
(si, anche a lei) « qualche fa 
vola meravigli'^^" ».. 

Maio Pctrinl 

La XXI Staffetta dello Stelvio 
vìnta dalla Valfurva 

Un altro trionfo, che l i ag
giunge a quelli delle preceden
ti edizioni, i ' s t a t a la caratte
ristica della 21' Staffetta In
ternazionale dello Stelvio, 
svoltasi il 29 giugno u. s. a 
cura dello Sci S.B.M. di Mila
no. Oli organizzatori si sono 
cosi abituati, ormai, al succes
si che si meravielierebbero 
qualora le cose andassero al
trimenti; e d'altra parte, quan
do una manifestazione arriva, 
come questa, alla sua 21* ripe
tizione, vuoi dire che 11 suo 
posto al sole «e l'è durevol
mente conquistato. 

Se è mancata la nota inter
nazionale, per l'assenza asso
luta di rappresentanti esteri, 
non ft venuto meno Z'accanl-
riiento della lotta fra atleti 
« civili » e militari, l * «quadre 
Iscritte erano Infatti ben 29 e. 
ne sono partite 26. (una dove
va poi..ritirarsi), fra cui sei 
militari. . ' 

Il giorno precedente la- gara 
11 tempo aveva giocato un 
brutto scherzo a'd organizzato
ri e concorrenti. , scatenando 
una tijrrnenta che sembrava 
interminabile., rna.: al mstUno 
dopo-.tin sole meraviglioso ha 
risollevato spiriti e corpi, ^al
meno' fino- a mezzogiorno. Poi, 
pago forse d'i aver permesso 
il regolare svolgimento della 
gara, presentando neve e pi
sta in ottime condizioni, 11 cie
lo si è. nuovamente oscurato 
ed è caduta abbondante neve 
per tutto 11 resto della gior
nata, insieme s\ vento. 

Il concorso-di pubblico e di 
appassionati della Staffetta 
(essa conta Infatti l suol fede
li, che non mapcano, mal al
l 'appuntamento anche nella 
vèste' di' spettatori) è stato as
sai numeroso. Fra le autorità 
presenti 11 Prefetto di Bolza
no, 11 prof. Credaro, In rap
presentanza anche del Prefet
to di Softdrlo e un rappresen
tante del Questore valtelllncse; 

Nessun Incidente e organiz
zazione perfetta da parte de
gli infaticabili e appassionati 
«semini». Molti e importanti 
1 premi offerti da enti, ditte e 
simpatizzanti, per cui alla pre
miazione, seguita nel pomerig
gio al Perego, gran parte del 
concorrenti ha potuto portar 
via, insieme coi titoli delle va
rie classìfiche, anche oggetti e 
segni di un certo valore; 

La vittoria è stata anche 
questa volta del tre Comoa-
gnoni: Aristide, Silvio e Ma
rio, rappresentanti lo Sci Club 
Valfurva, che sembrano decisi 
a non mollare di fronte al gio
vani; fin quando durerà que
sta loro supremazia che deno
ta una classe difficilmente rag-
i?iungibile? Rallegriamoci con 
loro, ma auguriamoci, per 
l'avvenire dello sci italiano, 
che possano sorgere presto dal 
vivaio de ' giovani'slm'. com
petitori degni della gloriosa 
stirpe valfurvin?^ 

CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Sci Club Valfurva (Compagnoni 
Aristide, Silvio e Mario) 47.2 4/5; 
2. VI Alpini sq. A (Compagnoni 
Ottavio. Fr*cotìnl e Deghl) 49J4 
e 2/5; 3. Fiamme Gialle sq. A 
(Pezzo, Moscie, PetrucciJ 49.54 e 
2/S; 4. Squadra mista 4' (Con-
fortola S., Andreola, Confortola 
G.) 51.44 3/5; 5. Fiamme Gialle 
sq. B (Stedll, Ceol, Pesavento) 
53.27 2/5; 6. Sci Club Valgarde-
na (Demetz, Costa, Vlnatzer); 7. 
VI Alpini sq. B (Andrich, Arnol, 
Ferrazzi); 8. Sci Club Laces sq. 
B (Bernard, GersU, Hafede); 9. 
àc\ Club Bormio (Bradanlni: 
DormetU, Confortola G.), 10. Sci 
CAI Monza sq. A (Piati, Ruftl-
noni. Rossi); 11 Sci Club Laces. 
sq. A; 12 Sci Club Glussano; 13 
VI Legione Finanza; 14. Sci Club 
Valasslna sq. A; 15. Sci CAI 
Monza sq. B; 16. Sci Club Pen
na Nera: 17. S.C.A. Milano; 18. 
Gruppo Art. Montagna; 19. Squa
dra mista 2; .20. Sci Club Fior 
di Roccia; 21. Soc. Esc. Valma-
dreresl; 22. . Sci Club Ugolini; 
Fuori tempo massimo; 23 Sci 
Cantù, 24. Squadra mista 3; 25. 
Squadra mista 5. 

Squadre 1* Cat.: 1. Sci Club 
Valfurva, 2. Sci Club Valgarde-
na, 3. Sci Club Bormio. 

Squadre 2» Cat.: 1. Sci CAI 
Monza A, 2. id. B. 

Squadre 3» cat.: 1. Sci Club 
Laces B, 2 Sci Club Laces A, 3. 
Sci CAI .Glussano. 

Militari; 1. VI Regg. Alpini A; 
2. Fiamme Gialle A; 3. Fiamme 
Gialle B. 

Squadre Miste: 1. Mista 4, 2. 
Mista 2. 3 Mista 3. 

Squadre cittadine milanesi: 1. 
Sci Club Penna Nera; 2. S.C.A.; 
3. Sci Club Fior di Roccia. 

Frazione salita: 1. Compagnoni 
Aristide in 24', 2. Compagnoni 
Ottavio; 3. Compagnoni Silvio. 

Fraz. Piano: 1. Compagnoni 
Severino In 20.08 4/5; 2. Moscie; 
3. Fracofini. 

Fraz. discesa: 1. Confortola 
Giuseppe 2.42 1/5: 2. Petruccl; 
3. Compagnoni Mario. 

Individuale sciatori milanesi: 
Salita 1? Ettore Cairo: Piano 1? 
Giorgio Colombo; Discesa 1' 
Mimmo Leila. 

tomobllUtlca del Passo del 
Cavia; ') 

Gorlbaldi (m. :2545y e ili Go
duti deU'4donicUo: alla Lob
bia Alta (m;* 3100); essi si 
chiuderanno al 20 settembre. 

I rifugi manivfi, (m. 1800) in 
Alta Val Trdmpla e Gobrie-
le Rosa (m. 1800) al Lago 
della Vacca sono aperti tut
to l'anno. -: • 
Il Manlva si presta molto 

anche per, glt^ autunnali; si 
può raggiungerà anche in au-
tomoblle e camion. 

Sciovia dal Rif. Livrio 
alla Cima della Geister 

Al di sopra' del 3000 metri 
nella magnifica zona del 
Ghiaccialo de t 'L ivr io , domi
nato ad oriente dall'Ortles 
(Stelvio) da. alcuni giorni si 
muove agile e rapida la .scio
via che partendo dal pianoro 
sito davanti ai ySaifuglo-albergo 
LlvrlO s'Inerpica su verso' la 
Geister. La SUB costruzione ha 
richiesto,,, non-^pochl accorgl-
m.entl t'ecnloraUn .quanto , si 
rriuove su^dl ari", "ghiacciaio, e 
ne] ghlacéiò sP, son dovuti in
figgere alla Profondità di 2 
metri circa, «(ediante perfo
razione ad arc^a calda, l pali 
che sostengono le fondamenta 
della stazione di paìrtenza e di 
arrivo e l piloni di sostegno 
della fune metallica. 

Il- complessò,* della lunghez
za di circa 50Ó..metri, è azio
nato da motore a scoppio. 

Tale impianto, realizzato da 
un'impresa milanese, porterà 
senza dubbiò un notevole In
cremento apre"hdo nuovi oriz
zonti alla Scuola estiva di sci 
che da anni 11 C.A.I. Sezione 
Bergamo, organizza con suc
cesso nella ztoa con base 11 
proprio Hifugio-albergo Livrio. 

compagno. In una traversata 
del Colle del Lys, era caduto 
In un crepaccio. Le ricerche, 
infruttuose ? compiute , Imme-
dlatarriente, nella località In
dicata, U fatto che 11 Ferino 
non volle unirsi alle ricerche 
stesse e le contraddizioni in 
cui egli cadde nel raccontare 
le circostanze della scompar
sa, fecero sorgere il sospetto 
che non si trattasse di disgra 
zia, ma di delitto. Da qui l'o 
rigine di un procedimento pe
nale, in cui si costituì parte 
civile la giovane vedova del 
Chiara, sposata da appena un 
mese. . . , •-

Ma prima ancora che in I t a . 
Ila, si è occupata dell'oscuro 
dramma l'autorità giudiziaria 
svizzera per competenza terr i 
toriale, senza che s i , s ia an
cora pronunciata. ' 

II valico del Gran San ' Ber
nardo è stato riaperto fin dal 
mese scorso, dando luogo a 
una manifestazione di cordia
lità tra gli opetai dei due ver
santi che, incontratisi al llml-
'e confinario, ' hanno brindato 
Insieme Inneggiando all'Italia 
e alla Svizzera. Al sinipatipo 
rito hanno presenziato alcuni 
monaci, gli unici rimasti a cu
stodire il celebre ospizio, do
po l'esodo dell'inverno ecorso. 

IIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIU 

Convegno tosco>Iigure 
nelle Apuanp 

La Sezione m t i ivui„o aei 
C.A.I. indice ed organizza per 
il giorno 12 set tembre un 
Convegno alpinistico tosco-
ligure al Passo della Foco-
laccla (Alpi Apuane). 

II Convegno sarà precedu
to da una riunione del diri
genti le Sezioni tosco-liguri 
del C.A.I., che sarà tenuta a 
Massa Apuanla alle ore 21 
allo ;scopa d i p rende te in ; e-
s a m g ) | u « q ^ t ^ p l e i f f » . ^ 
b lema. della {i^strugiotne dei ) 
rifugi nelle rÀpuà t ieev ì l •mi
glioramento diei" Vervizl tur i 
stici e ali3inlstici della zona 
stessa. , • ..', I ; , ' 

A suo temfjò pubblichere
mo il programma dettaglia
to della manifestazione. 

- — ' • ! — , .• 

il 1° Convegno bresciano 
( l ' a l t a i u o n t a ; ; i i 

La Sezione di Brescia del 
C.A.I. organizzerà per i gior
ni 28 e 29 agosto p.v. il 19 
grande Convegno d'alta mon
tagna, manifestazione di for
za e di passione di tutti gli 
aderenti al Sodalizio. 

Detto Convegno, che avrà 
per meta una i delle più affa
scinanti zone del Gruppo del 
l'Adamello, sarà la massima 
manifestazione alpinistica bre
sciana dell'annata, destinata a 
ripetersi anche tutti gli anni 
successivi, e sempre in zone 
diverse, e rappresenterà per il 
C.A.I. Brescia un nuovo ti
tolo d'onore per lo sviluppo 
alpinistico fra la gioventù. 

I particolari della manife 
stazione verranno comunicati 
in seguito: frattanto ad essa 
sono invitati fin d'ora tutti i 
soci del C.A.L Brescia e di 
tutte le Sezioni e Sottosezlo 
ni provinciali. 

Scuola estiva di sci 
e apertura rifugi 
del C.A.I. Brescia 

La Scuola estiva di sci del-
l'Adamello alla Lobbia Alta è 
iniziata al 26 giugno u.s. con 
buon numero di allievi, sotto 
la direzione del maestro cor-
tinese Sisto Gilarduzzl, coa
diuvato dalla guida e maestro 
Giovanni Faustinelli. 

Gli allievi della Scuola non 
potevano trovare ambiente più 
confacente per praticare lo sci 
estivo, giacché lo stato di in
nevamento dei ghiacciai è qua
si invernale per le continue 
nevicate di maggio e giugno, 
nevicate che si susseguono an
che ora ad ogni temporale. 

Ottiipa neve è ormai assicu
rata anche, ai prossimi turni; 
gli sciatori abbandonino ogni 
dubbio e si affrettino ad iscri
versi inviando le adesioni allo 
Sci C.A.I. Brescia, via Tosio 12; 
la Scuola si chiuderà domeni
ca 8 agosto.. 

La diminuita difficoltà di 
approvvigionamento di generi 
alimentari è garanzia e assi
cura un ottimo trattamento al 
Rifugio. 

Con la Scuola si sono aperti 
anche i Rifugi della Sezione di 
Brescia con servizio d'alber-
ghetto: 
Berni (m. 2400) sulla strada au-

Echi della scomparsa 
di Chiara 

n sostituto Procuratore ge
nerale Cottafavi. ha richiesto 
alla Sezione Istruttoria della 
Corte d'appello di Aosta che 
sia dichiarato'il non luogo a 
procedere nei riguardi di Al
fredo Ferino dalle imputazioni 
di omicidio ejoceultamento di 
cadavere della scomparsa gui
da Giacomo Chiara per Insuf
ficienza di prove. Il Ferino, 
arrestato nel dicembre scorso, 
era già stato messo in libertà 
nell'aprile dal giudice istrut
tore di Aosta. 

Del misterioso dramma av
venuto sul Monte Rosa nel 
marzo 1945 ci slamo già occu
pati altra volta. Era stato lo 
stesso Ferino a denunciare a 
due soldati svizzeri che il suo 

i, 
Seguo con vivo Interesse e 

con ammirazione l'attuale mol 
vlmento sucalno e vorrei che 
fosse costituita una Sottose
zione della S.U.C.A.I. 

Ed Intanto il mio pensiero è 
In tutte le Sezioni del C.A.I. 
assillato da nostalgici ricordi. 
Sono ritornati e li attende
vamo. 

SI erano un poco' allontana
ti, forse più per gioco che per 
dispregio o per- non sentire più 
battere il grande cuore del 
Club Alpino con quei tocchi 
profondi che d legarono a lui, 
quando noi giovanetti ci af
facciamo ^ alla vita alpinistica. 
E si erano allontanati anche, 
e soprattutto, perchè il regime 
totalitario non vedeva di buon 
occhio l'Indipendenza'del mo
vimento. . 

Le piccole beghe di assem
blee, 1 sommessi blsblgllari 
per sentimento, le amblzlon-
c e l l e personali (ricordano 
quelli ohe ora hanno i cap
pelli Ijlanchl le vivaci dlscus. 
sloni a Venezia, la normale 
Porro ecc.?) avevano rallenta
to- un ritmo che era stato, e 
non può essere, che ascensio
nale e facevano intristire i più 
bei fiori dell'Alpe. 

La vecchia S.U.C.A.I., (ri
cordiamone ancora oggi le be
nemerenze) dalla quale molti 
di noi provengono e non pos
siamo dimenticarlo, riprende 
il suo cammino. Ed è un gran 
bene. 

Salutiamo festevolmente gli 
studenti che ritornano alla 
vecchia casa materna e che 
riprendono a salire sulle piste 
nostre le vie del monti, che^ 
ormai noi non saliamo più che 
per commemorare. 

Siano essi sempre giovani e 
sempre studenti, come noi... 
ci sforziamo dj esserlo ancora. 

La montagna, madre di ho ! 
tutti e presidio che Dio ha 
Rosto^al confini della Patria, 
prSvyederà con sollecitudine e 
B»^«iz*, iper - f ai'o - l a , cernita 
dej^ migliori ,.,fì;a''.i''buóni;SdI 
quelli .c ioè !̂  che passata , l'on
data dei' Cent'anni non s i p l a -
cheraniio di quésta' passione' e 
la seguiteranno per gli anni 
della vita mortale. Ma anche 
agli altri sarà statò un gran 
bene 11 refrigerioi sia pure 
brevè"^,- di poche salite e dì 
qualche campeggio. 

Noi salutiamo 1 fratelli mi
nori di anni, cui riconosciamo 
Drimo il diritto di precederci. 
Perchè non neghiamolo, siamo 
un po' stanchi e la contempla-; 
zione del passito ci pesa Mr\ 
poco. E 1 giovani corrono; 
debbono Correre é> gua"; se non 
corressero. A lóro quindi le in
segne del C.A.I. per la miglior 
fortuna della Associazione.' 

A noi la soddisfazione di non 
aver tradito le attese, di non 
aver fatto invecchiare la fede, 
di aver lavorato perchè una 
continuità di opere e di volon
tà colleghino il più lontano 
tempo con il domani. 

Per loro abbiamo costruito 
le piccole casette sulle pendici 
e sulle vette dei monti, per 
loro abbiamo preparato l sen
tieri, per fare conoscere que
sta Montagna madre, divina 
consolatrice. 

Accogliamoli dunque fra noi, 
i nuovi Sucaini, che molti di 
noi aspettavano con cordialità 
sincera e fraterna. 

G. B. 

l'ACCADEllIICO 
nel passato 

E' comparso recentemente 
sullo SCARPONE, un articolo 
nel quale si accennava a de-
flcentl attività del. C.A.A.I . 
nel tempi decorsi, precedenti 
il 1947, e con Iodi per l'attuale 
ripresa. 

Indubbiamente l'autore, data 
la Sua nota serietà, non dove
va essere informato di quanto 
invece il Gruppo, Lombardo 
Alpinisti Senza Guide (G.L.A. 
S.G.) prima, e la Sezione Lom
barda del C.A.A.I. dopo la sua 
fusione col G.L.A.S.G., hanno 
al loro attivo. 

Nel campo della letteratura 
alpina cito quindi le seguenti 
pubblicazioni compilate o di
rètte da Soci: # 
1909 - Guida delle Alpi di Val 

Groslna - G. Laeng-A. Corti. 
1910 - 12 monografie Illustrate 

descriventi gli Itinerari a 
Cime del gruppi: Ortler Ce
vedale, Concarena, Adamel-
lo, ecc. - autori I soci: G. 
Laeng e N. Coppellottl. 

1912 - Studio del Gruppo del 
Ferro - Prof. L. Brasca. 

1913 - Monografia della Ca-
« panna Glanettl (costrutta sot

to la direzione del socio 
Paolo Ferrarlo, medaglia 
d'oro). ,. : 

1916 - Guida del Gruppo délU 
Presanella --G. Laeng. i -'f 

191T - Guida Bel eottógrfippo" 
Lares-Carè Alto - G. Laeng.-

1917 - 20 Itinerari alpini -
prof. L, Brasca. 

1923 - Costruzione del Rifugio 
Paolo Ferrarlo In Val Torro-

j i e (ora distrutto). 
Dal 1909 al 1912 compilazione 

della Guida delle Alpi Reti-
che Occidentali — I volume 
delle Guide del CA.L — af
fidata a soci del G.L.A.S.G. 
(L. Brasca, G. Silvestri, R. 

Ballablo, A. Corti) e con la 
direzione del prof. L. Brasca. 
Dal 1907 al 1913 venne te

nuto ogni anno 11 Congresso 
sociale nelle più importanti 
zone delle Alpi in ognuno dei 
quali vennero compiute Impor
tanti ascensioni e traversate 
ed esplorazioni di Gruppi al
pini poco noti. 

Guido Silvestri 
C.A.A.L Milano . 

A SPOTORNO 
poiili solo dal 15 a p i o io poi 

L'Accantonamento d e l l a 
F.I.E. al Grande Albergo Pa. 
lazzo di Spotorno è comple
tamento esaurito fino al 9 ' 
turno, ossia Ano al 15 agosto 
p.v. :pimangono disponibili 
alcuni posti dal 15 al 22 ago
sto e maggiori disponibilità 
in seguito. Comunque, oc
corre affrettare le prenota
zioni, 

La quota pe r turno è di 
L. 11.300 pe r persona e com
prende l'alloggio In linde ca
mere a 2 e 3 letti , rimesse 
copipletamente a nuovo, 11 
vitto completo, l 'imposta di 
soggiorno, servizi e tasse. 

Per la prenotazióne ant i 
cipare L. 3000 jìer tu rno-per 
sona al ' nòstro Récàpiio di 
vJal^.MeìràvisU « 14,,(Nosaxio. 
E. Colombo) Milano, ó. per 
posta, a l l a , nostra Ammini
strazione. 

IL SERVIZIO PULLMANN 
DA MILANO è stato molto 
gradito al partecipanti , mol
ti dei quali n é hanno usu
fruito e n e usufruiranno. 
Il prezzo del biglietto è di 
L. 1400; anche per questo 
occorre prenotarsi al Nego
zio Colómbo, versando l ' im
porto. La macchina par te dà 
Piazza Castello (Autostra
dale) alle ore 7.30 e giunge 
a Spotorno a l l e . 12.40. Data 
là .'forte richiesta, occorre 
prenotarsi in tempo. 

Turni supplementari a Loann 
Per soddisfare le richieste 

di coloro che non trovarono 
più posto a Spotorno nei 
turni centrali, informiamo 
che all 'Albergo Vittoria di 
Loano (presso il quale venne 
organizzato l 'Accantonamen
to dell'anno scorso) si accet
tano pure prenotazioni per 
turni settimanali al prezzo 
di L. 10.700 pe r persona, tut
to compreso. Anche per Loa
no le iscrizioni si accettano 
da Colombo, via Meravigli 14. 
Milano 0 per posta alla no
stra Amministrazione; però 
occorre versare in anticipo 
tut ta la suddet ta quota. 
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Sono usciti i 

CAMTI DELLH MOMTUGWil 
Dal repertorio del coro della S.A.T. (Società Alpinisti 

Tridentini - Club Alpino Italiano) 
100 pagine formato cm. 22X30, contenenti circa un cen
tinaio di canzoni, con versi e musica per tenori e bassi;, 

ciascuna illustrata da una fotografia artistica, ad espri
mere il significato delia canzone stessa (Ed. F.lli Pedrotti) 

Prezzo di copertina L. 1800; ai nostri lettori L. 1750. 
Trovasi in vendita al nostro Recapito di v ia Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo); si fanno spedizioni' in tut ta 
Italia contro anticipo dell ' intero importo più le spese 
postali: indirizzare vaglia e assegni alla nostra Ammini
strazione oppure effettuare il versamento sul nostro C.C. 
postale n. 3-17979. 

Coloro che hanno prenotato il librò nei mesi scorsi; lo 
riceveranno direttamente dalla Casa ed'trice. 

CA -UGET 

24" CAIIPEfifilO BZIOMLE (]AI-UfiET 
Gruppo M. Bianco - Val Veni - Courmayeur (m. 1700) 

Ecco cosa dice il successo di 23 Campeggi: 
10 . 2» - 3« - 4" - 5» TURNO ESAURITI ! 

Affrettate le iscrizioni al - Una piccola città di sogno nel 
più entusiasmante gruppo al
pino dominato dalla più alta 
montagna d'Europa. 

6° turno dal 18 al 22 agosto 
7" turno dai 22 al 29 agosto 

Quota L. 8.200 per turno 
Prenotatevi inviando subito lire 2.000 per turno 

Richiedete il programma illustrato e tutte le informazioni al 
CAI-UGET - Galleria Subalpina - TORINO - Telefono 44-CH 

Chiedere opuscolo a; 

Rep. F. MILANO - Via Moscova 10 - Tel. 65.303 

Voi M a 
Soggiorni incantevoli nelle Valli, di Gressoney, 
Aya», Yaltornenclie - Breuil (Cervinia), .V»l-
pelline, OUomont, Gran S. Bernardo, Cour-

• mayeur, P r é St. Didier-La Thnile, Valgrisen-
che, V»l di Rliémes, 'Valsavarenclie, Cogne. 
Cliamporcber; nonetti nella rinomata stazione' 
climatica di St. 'Vincent. Alpinismo - Funivie 
• Scuole estive di sci - Alberglti di ogni 
categoria - rapidi e comodi servizi ferroirlsri 
e di sntopullmann con Milano - Torino e 

' Genova. Autocorriere con le Vallate Uterali. 
' Stagione eit iv» giugno - settembre. 

UFFICIO REGIONALE PER 
IL TURISMO ,- AOSTA 

r A i i n U l V E I I I ) stazione alpina di rinomanza Intemazionale 
L v U K r i A l C U K ai piedi del Monte Bianco . funivie CoUi 
del Gigante metri 3400 . alplvia del Ohécriilt metri JJOO . auto
pullman giornalieri da Milano a Torino. , 
Albergo Angelo Ietti 100 Albergo Eremitaggio letti 7» 

» Reale B»rtoUoi » lU » Purtud > 23 
» Unione (meublf) *. M » Pineta ' » 1* 
» Mlramontl » N - » ' . -Roma • >•>- » H 

— « Monte Bianco -» -M ,̂_ : - ;.. Alta; it»n»^- ^ »„,« 
»" ExceUlor J .» '4 Pensione Villette » 2S 
» Centrale . » 5» » Dente Gigant* > i* 
» Golf Or. JoruiM S> • > Dora > U 
» Moderno » 4T • » Funivie V » IS 
» Savoia. . » 3S .» Cbanton • » H 
» Ferrato ' » 35 » Alpina ' » >• 
» Victoria » 3» ,. » Brenva- » i 
» Via!» » *« VlUe • appartamenti. 

Per Informazioni: Adenda di Soggiorno -, Courmayeur.. . 

IVIC rUlUDAi l i r beUa stazione di vlUegglatura e«tlva 
AlAj 'vnAr l rv iUV Infor.: Azienda Autonoma, Soggiorno 
Albergo Brelthom leM 13 Albergo Castore. , - Ietti T( 

> Moderno > (3 » Cervino •^•,•^.- » M 
> Monte Bota * 3S * • Favre » 33 

. » Mlravalle » 32 » Toumalln > 30 
» Cime Biancbe <• 30 » Foumler » U 

Autoiervlzi da Verrit: Ditta Luigi Bréan - Tel. i . dai 13 
gliigno part. ore 11.S0 e 19.30; dal IO lugUo pari, ore 9.20. 

( i lUT UllirillT primaria stazione clhnatlca e di cura.' 
SAini TlnVi.ni Rinomate acque della «Foiic SalUtlo • 

• malattie fegato, Inteitlno, stomaco e ricambio - Sportlng Club 
ed 111 suo PaviUon -Ritrovo mondano - Spettacoli diurni e 
notturni - Alberghi di lusso e di categoria . Pensioni . Lo
cande - Autoservizi celeri - Punto di partenza per le 'Valli 
del Cervino - Stagione giugno-settembre. Informazioni: Azien
da Autonoma di Cura • S.LT.A.V. . St. Vincent. . 

GRESSONEY LA TRINITE' ottima, stazione estiva al pie. 
di del Monte Rosa. Autoser
vizi da Pont St. Martin. 
Albergo Mlravalle letti W 

» Monte RoM » .13 
Alberga Busca Tbedy letti 143 
, * - Castore » 42 

» Nora » 10 
Per Informazioni: Azienda Autonoma di Soggiorno, Gresioney 

I l TUIilIC- t>elta stazione di soggiorno eeUvo. Autocorr. 
LA inUILC Pré S. Dldler-La Thulle. Inform. Pro La ThnUe 
Albergo Dora letti 53 Albergo Naz. Paris- letti 30 

> Jacquemod » 35 » Rlitor. Buitor - » 10 
PRÈ-ST. DIDIER 
Alb. Villa Plasiler letti 35 

». Monte Bianco » 33 
» Alpina * 25 
> Crammont > 34 

MORGEX (Arpy) m. 2024 
Grindioio ;uorimi iil Mtati Bluco 
Pensione Bellevue letti 18 
CHAMPORCHER 
Pensione Villa Francbinl » U 

Vacanze in 
alta Valstrona 

air 'nuòvo-RIfagfo « C A W P E L L O " ' M O N T r * ' 
(m. ,1300) ,.,;de| C.A. L.^Omegna (30 cuccette) 

C.A.I.-$.E.L. L E G N A N O 

7 » A T T E N D A M E N T O 
in VAL VENI - CASOLARI PETEREY (m. 160Ó) 

( G R U P P O DEL M. BIANCO) , 

- 1-22 Agosto -

P e r informazioni e prenotazioni rivolgersi in Sede, 
. ^ ' Via Roma 3, Legnano. ; ; • -

IL 23» ATOENDiMENTO NiZIONAlE 

^^TTILIO MANTOVANI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

ver rà effettuato al ' 

Pian di ¥al Pudra 
in Val Clardena 

• t ra ì Gruppi del SWla e del Sassolungo " 
6 turni sett imanali dal l ' l l luglio al 22 agosto 

£ ' uscito il PROGRAMMA ILLUSTRATO. Richiedetelo olla 
Segreteria del CA.l. Milano, via S. Pellico 6 (tei. SS.421), ove • 
ti forniscono altre informazioni tutti i giorni daile 47. alle ,19. 

G. A . IVI. 
' H V I* f O .1 M I C t O U té I, ,4 iir 0 A' T A n'x t 

MILANO - VIA S. PELLICO 6 ' 

n i 
CGpuppo dal M, B i a n c o ) 

Turni settimanali dal 18 luglio al 29 agosto 1948 a L 8.000 
\nformazhnl e prenotazioni In Via Silvio Pellico . € 

ACCANTONAMENTI ESTIVI "FIOR DI ROCCIA,, 

Nel Gruppo del BKENTA 
Rif. «SILVIO AGOSTINI» IN VAL D'AMBIES 

r- (m. 2400) 
6 turni settimanali dal'18 luglio al 29 agosto 
Quote: soci lire 10.300 circa; non soci lire 

' 10.700 circa. 
Iscrizioni ed informazioni presso il G.A. Fior di Roccia 
in Milano, Via Amedei 8 (ingresso Via Cornaggia 2) 

Nella magnifica zona dominata^ dall 'Ortles, ha ini
ziato con successo i propri Corsi la • 

SCUOLA ESTIVA di SCI dei LIVRIO 
I turni di 50 allievi, fino al 21 agosto, sono già 

completamente esauriti . 

Funziona la SCIOVIA RIF. LIVRIO - GEISTER. 
Per informazioni rivolgersi: ' -

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Bergahio 
Piazza Dante, 1 (tei. 37-01. 

Iti I 
In questo 

Valle Godei 
mere un ii 
piano per t' 
rozione del 
sca, rìcostr 
eventi bellii 
sonte pubbli 
di un' arti( 
Voi. XVll 
l'Alpine JoD 
sant'anni ni 
del famoso 
sotto il tito 
trackes » bj 
jìeld. Passo < 

Oltre al i 
citato nello 
nostra valle 
(e qualche 
dall'altro b 
inglese Gart 
ciò dimostra 
lora fosse i 
razione all'i 
resse e con 
abbiano sus 
vero entusia 

Seri» e dui 
« Io' non a' 

la Val Godei 
scende t ra 
del gruppo e 
di Mezzola 
qualche soci 
scendere pei 
lo del lago É 
agli ulivi, I 
sere una p 
gradimento, 
giata e final 
atto, quand 
muro inaest 
(Badile) un 
alla Stazion 
indicata da 

Dopo aver 
tierl che fa( 

. bero fatto si 
Passo per co 
Isegni ci gì 
ne nella mor 
E' indescrivi 
ria bellezza 
quella parte 
'Ilio amìnirat 
Indettagli. ^ 
catene della 
zavano in n 
mare le cim 
line Italian 
forme e tini 
verde, seco 
riempivano 
dro: alte nel 
delle Pennir 
si vedevano 
nell'aria dor 

A questo 1 
za è segna' 
nuove carte 
applicato: no 
di tre ore di 
gni (Masino) 
piacevole es< 
ìrequentator 

La discesa 
sporgenza e: 
metri subitai 
rocce ripide 
era primo ci 
sopra un p: 
spendeva al 
indicandoci 
Essi segnava 
procedere. 
Scendere pe 

.itei«t»J..^lM rO 
l'aiuto di ' di 
poi percorre 
ancora per ,1 
tale che avi 
piedi,-varian 
timetri a nie 
minale ed ai 
^i poteva pi 
pio appoggia 
l'erba soprai 
c'era modo 
mani. 'Frai 
avanti senza 

CiG 
. Evidentemi 
montagna, i 
ci sono ini 
tali color vie 
labbra femm 
ìDue delinqi 
conda: tUnc 
inconsueto si 
certo lasciar 
successivi chi 
rere diverse 
scritto F . M. 
s'intende scr 
Filosoficamer 
eluso: « Pagii 

Un concetl 
agosto 1938 
dire con que 

Qual otoi 
o m y o r e 

] Difficile in: 
(a essere con 
si è giunti p 
ro di sé mi i 
lui che si è E 
non imbrogli! 
parlato di Is 
alianti, 'nia"h 
un ricordo di 
-V Agli autom 
da me . . E s< 
reclame sulli 
« Edera - FOT 
e camioTis - il 
! Spirito prat 

tevole di un 
ha scritto sv 
l'utile ol dite 

Gli esempi 
che sulla stes 
raato « Eyar, 
verdi pascoli 
le mucche p 
rato dalla.,, g 
no, questa in; 
mente adatta 
ffnorine eleo' 
P.ortate muta 
all'amico di 1 
; Una ragazz 

senza dubbio 
ammirazione 
nino, non si è 
chevole retor 
tentare dal di 
nevoli versi i 
ferrato la.pei 
te a caratteri 
io seconda vi 
qualche temj 
della malora 
aggiiingendo 
e commentani 
coraggio sign 

Mi sento oi 
guardia le al; 
te troppo sta 

http://TlnVi.ni
file:///nformazhnl


LO SCARPONE 

Il Passo di Sceroia 
in uno scritto dìFreshfield 

In questo momento in cui la esitazione, -ma .no i non sde-
Valle Coderà'viene ad assu
mere un interesse di primo 
piano per l'imminente inaugu
razione del Rifugio Luigi Bra
sca, ricostruito dòpo i tristi 
eventi bellici, ritengo interes
sante pubblicare la traduzione 
di un' articoio • comparso »ul 
Voi. XVll (pag. ,427-29) del
l'Alpine Journal di circo ses-
sant'annt addietro,- ad opera 
del famoso alpinista inglese, 
sotto il titolo:' « Note» on old 
tracfces » bj; Dougia» Fresh-
jield. Passo di Sceroia (m.2714). 

Oltre al Freshfleld, come è 
citato nello stesso articolo, la 
nostra valle era stata percorsa 
(e qualche cima salita) anche 
dall'altro ben noto alpinista 
inglese GaruJOod, restando con 
ciò dimostrato come^^n da ol
iera fosse tenuto in conside
razione all'estero il suo inte
resse e come le sue bellezze 
abbiano suscitato in molti un 
vero entusiasmo. 

Scrive dunque il Freshfleld; 
« Io' non avevo mai esplorato 

la Val Coderà, quella valle che 
scende t ra gli-* ultimi picchi 
del gruppo del Bernina al lago 
di Mezzola. L'ha esplorata 
qualche socio del Club? Il di
scendere per essa fino al livel
lò del lago di Como, dalle nevi 
agli ulivi, prometteva di es
sere una passeggiata di mio 
gradimento. L'idea fu incorag
giata e finalmente tradotta in 
atto, quando trovammo sul 
muro maestro della Capanna 
(Badile) un avviso che la via 
alla Stazione di Novate era 
indicata da triangoli rossi. 
' Dopo aver .attraversato sen

tieri che facilmente ci avreb
bero fatto sbagliare la via dei 
Passo per condurci a dei prati, 
1 segni ci guidarono molto be
ne nella montagna, verso ovest. 
E' indescrivibile la straordina
ria bellezza della vista da 
quella parte (ovest). Ci sedem
mo amìhlrati per apprezzarne 
1. dettagli. Vicino le selvagge 
catene della Val Coderà si al
zavano in nobili curve a for
mare le cime rocciose. Le col
line italiane, delicate nelle 
forme e tinte di soffice blu e 
verde, secondo le distanze, 
riempivano il mezzo del qua
dro: alte nell'orizzonte le nevi 
delle Pennine e dell'Oberland 
si vedevano bene, ma velate, 
nell'aria dorata. " : -

A questo Passo, la cui altez
za è segnata 2714 m., rielle 
nuove carte nessun nome è 
applicato: non deve distare più 
di tre ore di cammino dal Ba
gni (Masino) e deve essere una 
piacevole escursione per i suoi 
frequentatori. , 

La discesa comincia per una 
sporgenza erbosa, dopo pochi 
metri subitamente sbarrata da 
rocce ripide. • Fraricesco che 
era primo ci sembrava sporto 
sopra un precipizio. Egli r i 
spondeva alle nostre critiche 
indicandoci 1 triangoli rossi. 
Essi segnavano l'unica via per 
procedere. Era- - necessario 
Scendere per una dozzina di nabill nel crepuscolo gli ultimi 

.iteotif.^jMroc«9 vertjcali+coi». •zig'Bagl jGorneis profondps; e 
l'aiuto di ' due-Ciuffi"*d'erba e lontano, il luccicante, specchio 
poi percorrere 'parecchi "•metri 
ancora per ,una crepa orizzon
tale che aveva appigli per i 
piedi,-varianti da due-tre cen
timetri a niente. Appoggio no
minale ed aiuto nell'equilibrio 
ii poteva prendere in princi
pio appoggiando! la picca nel
l'erba soprastante: più avanti 
c'era modo di tenersi con le 
mani. 'Francesco camminò 
avanti senza un momento di 

gnammo di legarci in cordata. 
Questo « maiivais pas » non 
sarà difficile per" giovani ar
rampicatori, ma noi non era
vamo preparati a tale passo 
e per di più un po' stanchi. 

Il resto della discesa, sotto 
le rocce ripide, è terreno mo
bile fino alla prima alpe e 
sempre ripido. 

Il sentiero a zig-zag alla si
nistra del ruscello (non alla 
destra come è segnato. sulle 
carte) conduce nella foresta 
di giovani pini che riveste in
teramente la testata della Val 
Coderà. Poco dopo vi è una 
splendida vista su una vallata 
laterale; a sinistra, verso il bel 
Pizzo Llgonclo. Questa cima 
e il Monte Droso,: là punta op
posta ad esso nella catena tra 
Val Coderà^ e Val Chlavenna; 
dovrebbero ' esser saliti per la' 
loro vista. Il slg. Gàrwood co
nosce quest'ultimo, che è mol
to rimarchevole dal lago di 
Como. Vicino ad alcune baite 
si attraversa 11 ruscello verso 
la sponda destra. 

La partej media della valle 
è nuda ed i l sentiero sassoso. 
I turbini di pioggia che si ab
battono sui monti In fondo ai 
la^hl italiani hanno versato 
torrenti in ogni forra aprendo 
i fianchi della montagna e get
tando la rovina in ogni val
lata. La vista è di conseguen
za più interessante per i- to
pografi geoioghi che per co
loro che amano le cose pitto
resche. • • . . ; y ' 

LuogM romantici 
i-Quando .la .vallata piega a 

sud, le pietre divengono meno 
invadenti ed i verdi prati e 
boschi di castani riposano gli 
occhi. Il villaggio di Coderà 
si. adagia in un romantico luo
go sui fianchi del monte, so
pra la grande forra per la 
quale il torrente si apre la via 
verso il -Jago. "Vicino alla 
chiesa c'è un secolare tiglio. 
II nostro sentiero, l'unico che 
esce dalla valle dimostra di es
sere uno dei più strani ed im
pressionanti delle Alpi. In mol
ti luoghi è tafellato nella parete 
di roccia e senza nessun riparo 
sopra l'abisso ^spaventoso. Il 
gorgo è chiuso, sul davanti, da 
una. collinetta cosparsa di ca
sette (Avedè). Per raggiunger
le, bisogna salire e scendere 
ancora per giravolte e scali
nate. Pòi la. vista si apre sulle 
pendici violacee ' de l Monte 
Legnone, ancor acceso dal ri
flessi del tramonto. Da sopra 
le sue creste, la luna nascente 
gettava una pallida luce sulle 
colline, bluastre dietro, Gra-
vedona. 

Abbiamo abbandonato ogni 
ansietà per il treno è le 17 ore 
che eravamo In marcia, tutto 
abbiamo dimenticato fuorché 
la visione . che avevamo da
vanti, una. delle più squisite 
che Io abbia conosciuto tra 1 
monti.' 

Come 'sembravano • Interrai-

del lago di Mezzola! La luna 
navigando, proprio sopra . l e 
creste del.Legnone gettava or-
mal, nel modo più amichevole, 
i suoi pallidi raggi sul nostro 
sentiero. Infine fummo tra I 
prati, i campi della Val Chla-
venna. Ancora dieci minuti e 
arriviamo al paese di Novate 
ed alla strada maestra. Buone 
notizie ci aspettano. L'ultimo 
treno per Chiavenna sarebbe, 

arrivato tra cinque minuti. 
Una tale giornata di 18 ore 

di grandi godimenti e senza j 
alcun incidente fu coronata da 
un eccellente, pranzo e da un 
buon letto all'Hotel Conradi». 

Mi auguro che molti olpini-
sti italiani da qui innanzi fre
quentino questa magnifica val
le troppo a lungo dimenticata 
e trascurata, approfittando ol
treché del Rifugio Brasca, an
che dei Bivacchi • fissi che lo 
coronano e delle alte valli la
terali. Intendo dire il Bivacco 
'Valli in Val Spassato, il Rifu
gio-Bivacco Vaninetft (in cor
so di costruzione) alla Trubi-
nasca, alla testaia della "Val 
Coderà e di altro già proget
tato sulla catena divisoria ver
so lo Val Bregaglia. 

Ricordino gli arrampicatori 
ifolioni che troveranno sulle 
piode del Ligoncio, dell'Oro, 
della Trubinasco e dello S. An
na le più ambite soddisfazioni 
alle loro arrischiate fatiche e 
le più olfe gioie'dello spirito 
in un ambiente di incompara
bile bellezza. 

GulSo iSilvestri 
C.A.A.I. Milano 

Tnrìsmò subacqueo 
ai Campeggi elbani del Toiiring 
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L'Argentina crea 
àn Istituto glaciologico 

Secondo una notizia perve. 
nuta a Ginevra da Buenos Ay. 
res, il Parlamento argentino 
ha votato in questi giorni un 
progetto di legge riguardante 
là creazione di un istituto per 
lo studio dei ghiacciai nella 
regione delle Ande. Degli stu
di preparatori m questo senso 
sono stati fatti lo scorso anno 
dal doti. James Edward Church 
dell'Università di Nevada ne
gli Stati Uniti, il quale dopo 
aver svolto delle importanti 
ricerche glaclologiche nell'Hl-
malaia, ha percorso tutta la 
Cordigllera In compagnia di 
impiegati del Governo argen
tino. ~> , j 

Il progetto di legge appro
vato dal Parlamento argentino 
prevede una spesa di 5 milioni 
di * pesos. L'erigendo istituto 
dovrebbe studiare principal
mente la questione del ghiac
ciai andini in relazione allo 
sfruttamento delle riserve idri
che. ' ' 

Sono inoltre previste delle 
ricerche nel campo della cli
matologia, a proposito di cui 
gli scienziati argentini hanno 
già raccolto un importante ma
teriale In relazione al fatto che 
la Repubblica sudamericana 
possiede già da una cinquan
tina d'anno un proprio servizio 
metereologlco. 

E' stabilito dalla legge testé 
votata che il direttore della 
fondazione In parola — che 
assume II nome di «Instltuto 
nacional de Altura » — deve 
possedere un titolo universi
tario e deve essersi specializ
zato nello studio dell'idrografia 
e della .climatologia montana. 

Dato^ cÈe questo progetto del 
GÓVerno ' argéntind'sFritCTiìré^ 
specificatamente air esèmpio 
delle fondazioni scIeritlficRe e-
slstentl da tempo In Svizzera, 
si spera in questi ambienti che 
delle buone possibilità siano 
cosi offerte a giovani studiosi 
elvetici, che sono stati anzi 
espressamente invitati a far 
presente la loro eventuale can
didatura alla Legazione di 
Svizzera a Buenos Ayres. 

Lo "Scaripone ha già an
nunciato le iniziative prese 
dal Touring Club Italiano 
per offrire quest 'anno ai 
suoi Soci una vasta scelta dì 
villeggiature in montagna, al 
mare, ai laghi, ai luoghi di 
soggiorno.' Da informazioni 
assunte ci risulta che per le 
Vacanze in montagna ben 
pochi sono i posti r imast i di
sponibili; ci conviene anzi 
dire che sono tut t i esauriti 
(ed erano alcune migliaia), 
perché t r i ta rda tar i non ci 
r improverino poi di aver lo
ro procurata una delusione. 

Ma per chi ama: il mare - r 
e la maggior par te dei no
stri amici alpinisti sono ap
passionati nuotator i —, le 
villeggiature del Touring nel 
Tirreno e nell 'Adriatico of
frono ancora qualche ottima 
possibilità. Vogliamo però r i 
chiamare l 'attenzione su un 
soggiorno che ha carat ter i 
stiche sue proprie, inconfon
dìbili: i Campeggi all'Isola 
d'Elba. 

Può sembrare strano che 
un'isola cosi ricca di a t t ra t 
tive sìa ancor poco conosciu
ta dagli Italiani, i quali ne 
hanno spesso una- remini
scenza meramente scolastica 
che va dall'esilio di Napoleo
ne all 'estrazione del minera
le di ferro.-Trattasi Invece di 
una delle più belle e acco
glienti isole italiane, pe r la 
varietà degli aspetti na tu r a 
li, . 

In quanto a possibilità tu
ristiche, bast i dire che alle 
spalle della magnifica spiag
gia di Marina di Campo si 
innalza la verde pendice che 
conduce al Poggio e più su 
alla vetta rocciosa del Mon
te Capanne, che si erge per 
più di 1000 metr i scoprendo 
un amplissimo paiiorama 
perdentesì nell 'azzurra sin
fonia del Tirreno. Appuntò 
per consentire . ai suoi cam-
peggianti di godere di que
ste at t rat t ive, il Touring ha 
disposto due diversi cam. 
peggi ugualmente conforte
voli: uno nella pineta che 
lambisce il mare di co

balto a Marina di Campo, 
ove si fanno ottimi bagni, e 
l 'altro t ra i rigogliosi boschi 
del Poggio, punto di pa r t en 
za pe r piacevoli gite in mon
tagna. 

Ma la nota dominante ^ o-
riginalè dei Campeggi al l 'El
ba è offerta qiiest 'anno da l 
l'istituzione di corsi cdlletti-
vi di tur ismo e d i pesca sub 
acquea, novità ; assoluta non 
soltanto per il nostro P a e -

rezione tecnica della di t ta 
eress i di Genova. La cono
scenza del mondo subacqueo, 
mercè questa iniziativa del 
Touring, non sarà più r is t re t 
ta a pochi privilegiati, ma 
messa alla por ta ta dì tu t t i ; e 
tu t t i potranno godere di sen-
zazioni nuove e indimentica
bili. La più accesa fantasia 
non può immaginare quello 
che il fondo marino offre 
all 'uomo che vi si accosti 

re (mentre a Marina di Cam
po il Campeggio sorge su l 
la spiaggia stessa), assisten
za della guida nell 'escursio
ne a Monte Capanne (me
tri 1019), servizio automobi
listico per la visita di Por to-
ferraio e della Villa Napo
leonica di San Marino, t r a 
sferimenti da Marina di 
Campo al Peggio e vicever
sa, facchinaggi, assistenze 
varie, ecc. 

c PROFILI D 
EDOARDO COLOMBO 

Arcadia e tende a Marina di Campo 

Se un giorno qualcuno aven 
te il potere di realizzare in 
questo mondo i desideri degli 
uomini, avesse chiesto a E-
doardo Colombo fanciullo. 
«t Che cosa farai da grande? », 
non avrebbe avuto lo risposto: 
« Forò il calzolaio, cioè segui
rò il destino che mi traccia 
mio padre ». 

Fra i sogni e gli entusiasmi 
che vibrono in un cuore ado
lescente, pensando al futuro, 
le scarpe dell'umanità non 
brillano sicuramente come 
mèta ideale, tanto meno in 
quello di Edoardo Colombo, 
volta ai più giovanili ardimen
ti, a speranze di conquiste spi
rituali che rasentano altezze 
metafisiche. 

Camminare, a lungo, per le 
vie del mondo. E conoscere 'e 
donare la propria esperienza 
sofferta, e lenire le sofferenze 
altrui con il proprio amore; 
ma che c'entrano le scarpe in 
tutto questo? 

Oh, sogni-fantasmi, concepiti 
con gli occhi fissi alle suole di 
migliaia e migliaio di individui 
ignoti,'chino la testa,'alacri le 
mani a tagliare e a imbullettar 
tomaie. 

Sogni-fantasmi, che un de
schetto umilissimo trasforma
ste chissà quante volte in ra
diosi orizzonti, in selve fru-
scianti, in torrenti montani. 
Edoardo Colombo è li, chino 
sul piccolo tavolo artigiano, 
ma la mente dì poeta vaga 
— signora incontrastata — 
nel paese della divina solitu
dine. 

Cosi, anno per anno, nacque
ro, tra il deschetto e il banco 
di vendita del negozio di cal
zolaio, le decine e decine di 
articoli che orrieehirono ie più 
note,riviste delle nostre mag
giori Società e questo mede
simo « Scarpone ». Sono arti 
celi di varia indole: molto 
spesso uti'.i da consultarsi per
chè densi di notizie pratiche e 
precise inerenti a gite turisti
che o alpinistiche, descrizioni, 
relazioni, itinerari. Pur essen-

se. Da Genova sono già 
part i te " alla volta dell 'Elba 
imbarcazioni speciali con 
tut ta una modernissima a t 
trezzatura, accuratamente 
collaudata e selezionata, che 
ass icurerà* ai icampeggianti 
del Tour ing . lo svolgimento 
dì regolari corsi tecnici e 
pratici. L'insegnamento ver
rà impar t i to .da specialisti 
sommozzatori della nostra 
Marina, ben nòti per le loro 
audacissime azioni, con la d i -

Passeggiata sul fondo del mare; 

munito di maschera, occhia
li e pinne, che gli consen
tono di contendere ai pesci 
la cit tadinanza del liquido 
elemento. 

I turni di dieci giorni cia
scuno per il Campeggio a l 
l'Elba si svolgeranno per cin
que giorni a Marina di Cam
po e per cinque giorni a l 
Poggio. La quota di parteci
pazione di L. 20.000 com
prende: passaggio mari t t imo 
da Piombino a Marinaa di 
Campo e viceversa (con cor
se speciali effettuate dagli e -
legantì piroscafi « Pola » e 
« Lussino » della Società To
scana di Navigazione), vitto e 
alloggio per 10 giorni, crocie
re a bordo del motoveliero 
« Tigre » a disposizione del 
Touring, da Marina di Cam
po a Punta Calamita, a Porto 
Azzurrò e a Fetovaja,'^ da 
Marciana Mar ina alle ton
nare e al promontorio del-
l'Enfola. Sono inoltre com
presi nella quota : il collega
mento automobilistico gior
naliero dal Campeggio dì 
Poggio alla spiaggia di Mar 
ciana dove i campeggìanti a . 
v tanno a disposizione un 
proprio stabil imento balnea-
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Il Gruppo del Bernina 
in una cartina prospettica a colori 

Ciò chescrlvono gli alpinisti sui libri dei rifugi 
• • • • • • , • . - - • u . • • ' 

. Evidentemente il sole'di agosto, anche In 
montagna, è pericoloso. Su una pagina 
ci sono infatti quattro impronte digi
tali color viola e la rossa impronta, di due 
labbra femminili. Sotto le prime si legge: 
4 Due delinquenti: Lilli-Aldo >... Sotto la se
conda: «Uno pozza: Bo-Bav.. . Un simile 
inconsueto sistetna di firmarsi non poteva 
certo lasciare indifferenti i commentatori 
successivi che sono stati tre finora e di pa
rere diverso. « Devi essere buona! », ha 
scritto F . M.; mentre P. H. ha esclamato, 
s'intende scrivendo: . Ah! Queste p... .' ». 
Filosoficamente un terzo, anonimo, ha con
cluso: * Pagina buttata via!,,. 

Uri concetto sibillino ha espresso il 19 
agosto 1938 Giulia Cazzaniga. Che voleva 
dire con questi due versi? ' • -

Qual gioia, quale allegria ' ' 
orrivore orVanniTio ed ondar via.'» 

] Difficile infatti comprendere come si pos
ta essere contenti di lasciare un luogo ove 
si è giunti provando gioia! Assai più sicu
ro di sé mi è sembrato Carlo Tognola, co
lui che si è autodefinito il: « commesso che 
non imbroglia, ma sul seno ». Egli non ha 
parlato .di -.laghi azzurri e di vette sma
glianti,' nia"liff'i)érisato-di lasciare* sul'librtr!' 
un ricordo di sé, cosi concepito: i I5-8-I93S 
-V Agli automobilisti raccomando di venire 
da me ». E sotto ha' incollato una cartolina 
reclame sulla qual? si legge fra l'altro:.. 
. Edera - Forniture generali per automobili 
e camioTis - Milono, via 'Vittorio Veneto 22,. 

! Spirito pratico, non c'è che dire e... meri
tevole di un elogio, tanto che 'un anonimo 
ha scritto sulla cartolina: .Bravo! Unire 
l'utile al dilettevole, non é vero? ,. 

Gli esèmpi ' s | sa-sono contagiosi ed ècco 
che sulla stessa pagina un tale che si è fir
mato « Ej/ar > ha dimenticato a sua volta i 
verdi pascoli ed 1 melodiosi campani del
le mucche per scrivere, certamente ispi
rato dalla... grandiosità del paesaggio alpi
no, questa insuperabile spiritosaggine vera
mente ada,tta per un libro di rifugio: . S i 
gnorine eleganti, volete essere ammirate? 
{portate mutandine Zigo-Zago e mostratele 
a1.l'amico di letto!,. 
• Una ragazza di poche paròle dev'essere 

senza dubbio la signorina Bianca B. Sento 
ammirazione per lei poiché giunta al Van- \ 
nino, non si è abbandonata alla solita stuc
chevole retorica femminile ne si è lasciata 
tentare dal desiderio di stemperare in sve
nevoli versi ì suoi _dentimentì. Essa; ha af
ferrato la . penna ed"ha vergato deci 'amen- . 
te a caratteri vistosi: < 16 agosto 1932 - Per 
la seconda vo}ta. Bianca B. ». Ma ecco che, 
qualche tempo dopo un impertinentaccio 
della malora le ha giocato un tiro birbone 
aggiùngendo alla frj.ie un .-L'ho mollata > 
e commentando, più sotto: . E' un po' poco, 
coraggio signorina.' ». -

Mi sento ouindi in dovere di mettere in 
guardia le alpiniste dicendo loro: Non sìa- " 
te troppo sintetiche. 

• Come vorrei raccomondare agli alpinisti 
. accensioni, altrimenti si possono fare delle 

brutte figure! Egidio Biraghi ed Augusto 
Anzani del C.A.I. Milano ' hanno infatti 
scritto: < 16 agosto 1932 - Ore 4 - Benché 
sonnolenti ma: con forte volontà partiamo 
per la Cima d'Argola per... » Evidentemente 
volevano- scrivere -Cima d'Arbola. 
' Una volontà tutt 'altro che forte dovevano 

invece avere Roberto 2^rta,nna, Alfredo 
Malli, Giovanna Galli ed altri cinque i quali, 
benché formazzini, hanno il 17 agosto 1932 
disegnato una specie di gallo scrivendo
gli poi accanto: .Quando questo gallo can
terà, tutti noi al Bl'nden si • andrò! > Un 
tìzio ha commentato a proposito del gallo: 

< Mi sembra un pavone! ». 
Ma' non tutti i formazzini :sOno indo

lenti come Roberto Zertanna e compagni. 
Ve ne convincerete^ leggendo questo •• So
netto . firmato con una testa di asino, ' 
un'oca, un fiore ed una bestia indefinibile: 

Festoni, Zanorrini e Stimazzetti- • 
- per togliersi' dagli ozi •fgrmazzìnì 

decìsero di fare due passetti 
fino ai più eccelsi pascoli olpini. 

Quinci accompagnati dallo zìo Pietro 
Equipaggiati da perfetto alpino - . ' 

•'•:- ' "ii 'arrainpitaroiVtf'àl^iaW'di^UilteriBecle't 
e poscia arrivarono : al Lago Vannino.-

E quivi per premiar il loro coraggio 
dopo aver,ripreso un po' di Iena 

, sfaniaronsi con molto pan e formaggio . 

E prima di abbandonar con molta peno 
questo luogo di grande povesia 
buttaron giù questa cosa di orror piena! 

8 Agosto 1933. 

Evviva la sincerità. Bisogna però rico
noscere che trattandosi di rime scaturite, 
da menti montanare qualcosa di buono 
contengono anche se il solito majignone ha 
annotato: . Il JVegus potrebbe prenderlo 
per un sonetto.'» , 

E' fuori dubbiò che il lago Vannino deve 
essere stato creato apposta dalla Natura 
per risvegliare in chi l'avvicina- l'estro 
poetico. Sono molti coloro che di fronte 
alla placida^ distesa si sentono - improvvisa- . 
niente ispirati. Con tiuale esito poi lascio 
giudicare ai lettori. 

Scrive Rina Paternieri Galla in data 14 
agosto 1942: . . 

aspra l'ascesa... ' ' 
ma giungere al Vannino vale la spesa! 

Maria Paternieri non è da meno: 
.: Un pane, un po' di sole, un fiore 

cosi al 'Vannino passan liete le ore! 
. Ma-Renato Pasini, in data 27-30 agosto 
1934, le supera ,di gran lunga: 

Esultazioni' dello spìrito che si eleva 
fremito del corpo che vince 

.coTisumo della materia che lotta 
ghiaccio freddo e cocente' '• 
ove la cristallinìtà dil snoto' 

é,specchio di vita. 
• £ ' un... vero peccato che A,P. non lo 

abbia compreso permettendosi di postilla
re: . Il ghiaccio freddo mettitelo sulle Qh... 
e sulla nuca ». 

Non credete però che tutti gli improv
visati poeti abbiano rimato sullo stesso 
tono patetico sentimentale. Versi ben dif
ferenti d i 'quel l i che avete letto finora ha 
saputo far sbocciare il prodigioso Vanni
no. Eccovene" due esempi datati 17 ago
sto 1933. Altro che fiori ed... esultazioni 
dello .spirito! 

Se el lag de Vonnin 
el fudes tant face 
e i munt visiii . 
tuta polenta \ . . . . . . 
senza i riforniment 
del sac de m,untagna 
e senza immoti el bravo Bockcr 
se farla una gran paciada! ' .. • 

Un bustese di Brusciti 
Angelo Toia è antera più esplicito: 

Giunti al Lago Vannino ' . ^ 
e vuotato un buon fiasco di vino 
• proseguiamo per Marasco 
per vuotarne un-altro fiasco! 

Eppure è preferibile tafito sincero pro
saicismo alla stomachevole retorica di cui 
sono permeate molte pagine dei libri da 
me'Sfogliati.' Ve «ne'•citerò qualcuna con, 
tra parentesi, i commenti appositi in se
guito. Vi renderete in tal modo conto di 
che cosa sono capaci certi alpinisti che 
pur dovrebbero apprendere dalla monta
gna l'arte della Semplicità e- della natu
ralezza. 

. 23 agosto 1941. - Qui si arriva sempre 
volentieri, onimoti do vero spirito alpini
stico, anche quando le intemperie sem
brano impedirlo. (Chi ti frena? P. G.). Il 
lago dei mille colori, mutante (qualcuno 
ha trasformato il participio in... mutande) 
o visto d'occhio, collo sua incon/ondibile 
voce, col suo richiamo fatto di azzurre 
genzìanelle e di gialli anemoni, ci ha chia
mato ancora uno volto. Quassù, tra i monti 
e le irraggiungibili (No, questo è troppo! 
Anche la retorica ha dei limiti) vette, l'a
nimo si diffonde e il pensiero si eleva las
sù tra le nevi eterne, più vicino a Chi di 
queste meraviglie è l'Alto Fattore. (Dante 
- Paradiso XI). 

Non sono riuscito a decifrare chi ha 
scritto questo portentoso brano. Comun
que non posso che sottoscrivere le seguenti 
annotazioni poste ai margini: . E in mon
tagna voi tanto bene come scrivi? Sarei 
curioso di saperlo. P.G. »• - ,« Questo libro 
non è stato destinato W inhulse esercita-
licni scolastiche. C- S., - . Bene P. ». 

Infatti nella prima-;pagina del primo li
bro, In data 1 settembre 1929, c'è una pre
ghiera .rivolta a ; tutti gli alpinisti perche 
vi abbiano a descrìvere con dati precisi 
gli i t inerari effettuati, da servire per la 
guida alpinìstica dèlia Val Fórmazza. Ma 
che volete, già" alla seconda pagina fa 
bella mostra di sé-il-seguente parto reto
rico di E. Regis à formai d i epigrafe: 

A tutti coloro che aspirano alle vette 
« Certamente questo libro le sfogli se 

piove o nevica o tira vento. Esso però ti 
dice tante cose: fatiche, sacrifici, freddo, 
(lotti bianche, ospre salite fra neve e tor
menta e ti insegna che la montagna non 
si conquista che a prezzo di grandi e a 
volte sublimi sacrifici! ». 

Per fortuna, quajitò è più semplice an
dare in montagna per un vero alpinista! 
Era naturale che lo studente Ezio Arpino 
di Novara, il 28 agosto 1932, imitasse tan
to esemplo scrivendo a sua volta in forma 
di epìgrafe: « Dopo un mese di magnifico 
soggiorno in questo angoluccio di Paradiso 
che Dio sembra aver qui posto quale pre
mio olle fatiche umane, e quale incita
mento al bene, ritorno alla laboriosa città, 
portando meco il gaio ricordo delle più 
belle ascensioni ». - A.P. ha argutamente 
commentato: « Anche qui la propagando 
democristiana! » 
• Due anni dopo, -però, e precisamente il 

28 agosto 1934, lo stesso Arpino ha scrit
to,' mentre fuori pioveva incessajitemente, 
le . Massime e minime di chi ha vissuto-., 
fra le quali eccone qualcuna tutt'altro che 

. dì intonazione democristiana: 
. j ì .La donno y 

vj come la legna, invecchiando si accende 
. [più facilmente 
è come i calzoni, se la trascuri prende 

)• [una brutta piega 
•è, come la città nemica, prima si conquista 

[poi si spoglia 
è come una partita a carte, quelle perdute 

[bisogna pagarle 
è <pme le scarpe, quando ti cominciano 

[ad and^-re bene sono da buttare via 

Come progresso non c'è male a due soli 
anni dì distanza. Ma D.R. non si .è lasciato, 
commuovere ed ha commentato senza mi
sericordia: . L'hai già lasciato H biberon!, 
.;.. Queste ed altre amenità si possono leg-
-gere nei libri del Vannino. Vi ho veduto 
anche disegni infantili, caricature non riu
scite, fotografie di ragazze provocanti r i 
tagliate da riviste ed incollate, liste dì 

«pranzi veri ed immaginari, un mucchio di 
•sciocchezze insomma che mi fanno dubi
tare circa la serietà e la reale intelligenza 

^d i parecchia gente che pur pratica l'alpi
nismo e si accosta alla montagna. 

Ma su quelle stesse pagine vi ho pur 
Visto anche qualcosa che tnì ha commosso 
e che mi ha fatto dimenticare tutto il 
resto: la firma più volte ripetuta dell'ami
co Giacinto Cristofaro caduto da alpino 
"in Albania ed una annotazione, non salace 
né ironica, ma dolorosamente vibrante nel
la isua nudità, posta da un anonimo ac-

• (tanto ?d una data ed a una firma trac-
^5)ate con giovanile baldanza. 
,|:" La data ed il nome: . 24 gennaio 1!)38 -
J'É: Ten.'Sandro BriUarelli,. L'annotsT-one: 
,; Morto eroicamente in Grecia col . battà-

"•glione Cervino t, 
' Tulvio Campiottl 

Per la rappresentazione car
tografica del gruppi montani, 
le normali carte topografiche 
non possono dare tutti quegli 
elementi desiderati anche da 
quanti posseggono dimesti 
chezza d'interpretazione. In. 
fatti tali carte tendono a r i 
produrre l'andamento plani
metrico del terreno, ma poco 
quello altimetrlco; tanto che 
per le zone d'alta montagna 
con ghiacciai e pareti rocciose 
molto ripide lo sviluppo del 
terreno è cosi schematicamen. 
te rappresentato da richiedere 
a chi voglia prendere anche 
sommaria^ visione, dell'ambien
te, la contemporanea consulta
zione di vedute panoramiche 
della zona stessa. 

La rappresentazione effet
tuata con le carte a prospet. 
tiva assonometrica In proie
zione inclinata con raggi vi
suali paralleli decrescenti ver
so l'orizzonte, è ottenuta in. 
vece con evidente chiarezza 
perchè cura tanto l'andamento 
planimetrico delle valli e dei 
le creste di displuvio, quanto 
la conformazione delle pareti 
rocciose con le loro acciden
talità, sempije interessanti dal 
punto di vista alpinistico. 

Tale sistema di rappresen
tazione ha inoltre 11 vantaggio, 
anche sulle stesse vedute pa
noramiche, dì riprodurre il 
terreno prospetticamente in 
una scala unica tanto per le 
misure traversali che per 
quelle altimetriche, in qual 
siasi Diano di profondità si 
trovi II soggetto osservato, in 
modo da rendere possibile l'è. 
satta valutazione della gran
dezza del soggetto stesso. 

Gino Clementi che da più 
anni si dedica con eccezionale 
attitudine e competenza a la
vori cartografici, ha teste por
tato a termine pregevolissime 
rappresentazioni assonometri
che dei vari gruppi montani 
della Valtellina, valendosi alio 
scopo, oltreché della sua per
sonale conoscenza della zona, 
anche di numerose fotografie 
Doste a sua disposizione dal 
C.A.I. Sondrio. 

E di recente, l'Istituto Geo
grafico De Agostini ha aderito, 
a titolo di prova, a riprodurre 
la rappresentazione del Grup
po del Bernina con il propo
nimento di estendere poscia 
il lavoro a tutti i gruppi di 
ma?oior interesse ove l'esperi
mento in atto dia esito soddi
sfacente. 

La cartina prospettica a co
lori" del Gruppo del Bernina, 
nella predìsposizone delia qua
le il Clementi si è prodigato 
con particolare cura, aggiun
gendo alla perizia abituale an 

riprodotta in modo perfetto, e 
veramente artistico per la de
licata colorazione, nel formato 
di cm. 45 X 34 con una scala 
sia per l'altlmetria che per la 
planimetria di 1 : 40.000. Tutti 
i toponimi di maggior rilievo 
vi trovano riferimento con le 
singole quote, mentre sono 
chiaramente segnate le vie di 
approccio ai Rifugi esistenti 
nella zona, tutti indicati, e gli 
itinerari più importanti fra i 
ghiacciai. 

Per II pregio artistico del 
lavoro che la riproduzione per
fetta e fedele ha saputo raf-
forz9re e per la somma utilità 
pratica derivante dalla facile 
e sicura consultazione, la 
cartina in parola non dovrebbe 
mancare in nessuna casa come 
prezioso interessante ornamen. 
to, e come infallibile guida, 
in nessun sacco d'alpinista che 
si accinga a scalare le mon
tagne del Bernina. 

La cartina, sistemata in bu
sta, si trova in vendita presso 
la Sezione Valtellinese del 
C.A.I. Sondrio (via Piazzi 2), 
e fa parte del programma in 
atto per una maggiore valo
rizzazione del Gruppo del Ber
nina. 
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La "Strada degli Eroi„ 
al Pasubio riaperta al traffico 

La arditissima e magnifica 
« strada degli Eroi » che per
mette di fare il giro completo 
del massiccio del Pasubio 
passando innanzi al rifugio 
gen. Achille Papa alle Porte 
di Pasubio (m. 1934), è stata 
riaperta al traffico automobi
listico a cura della Sezione 

<Jel C.A.I. di Schio in collabo
razione con l'Ente per il Tu
rismo di Vicenza. 

Gli automobilisti potranno 
accedere alle Porte passando 
per la strada di Val di Fieno, 
che dal Pian delle Fugazze 
conduce alla galleria generale 
d'Havet e da qui con stupen
da vista sulla strapiombante 
Val Canale, girando sulla te
stata delle roccie del Soglio 
dell'Incudine e di Cima Palon 
arrivare al rifugio, che dan
neggiato dalla guerra, è ora 
stato sistemato dal C.A.I. di 
Schio, sì da renderlo acco
gliente come un tempo. 

Il rifugio è aperto agli al
pinisti e ai turisti che sali
ranno sulle aspre giogaie del 
Pasubio, grandioso baluardo 
posto ' a dominio delle valli 
che ad occidente fanno capo 
a) Piqn delle Fugazze ad o-
riente al Passo della Borcola 

do dotato di un forte tempera
mento poetico, Edoardo — for
se per l'inveterata abitudine 
di metter bene i piedi per ter
ra — ha l'oculata saggezza di 
uno statista: le sue parole non 
abbondano vanomente, sono 
più dense di significato che di 
suono. 

Egli ama soprattutto la 
montagna e di essa ne parla 
con l'umiltà di chi s'accosta ad 
una bene inebriante, ma tanto 
più forte. E la montagna co
nobbe e circuì con tutti i mez
zi umani e meccanici, cercan
do di accorciare gradatamente 
la distanza fra l'uomo e la di
vinità. 

Suo è infatti il volumetto 
« Valichi », raccolta di sette 
grandi viaggi ciclo-alpinistici 
in Italia e in Francia che egli 
stesso compi in compagnia di 
pochi fraterni am'ici. Il .volu
metto è particolarmente inte
ressante perchè tratta con 
molta competenza e ricchezza 
di particolari le strade delle 
Alpi, quelle strade che Edoar
do percorse in velocipede, ca
valiere ideale tra S. Bernardo 
e l'automobile razzo! 

Nel magro volto dominato 
dall'altra fronte pensosa, c'è il 
tormento di quell'inespresso 
sogno di fanciullo: « Andare 
lontano, oltre, oltre ancora... •» 
perchè, proprio pel suo desti
no umano di far camminare gli 
altri, Edoardo dovette « strin
gare » ogni suo desiderio di 
spazio. 

Ma tutto è utile all'uomo 
anche il suo dolore. Il nostro 
chiuso, duro sacrificio gettato 
ogni giorno nel solco che la 
vita percorre, dà sempre ina
spettati, mirobili frutti-

Così quel suo cuore vibrante, 
costretto al diuturno monotono 
lavoro, trovò canti e parole 
che hanno la semplicità e l'en
tusiasmo dei fanciulli; e chi 
l'accosta se lo sente subito 
amico, fratello, per quel suo 
bisogno anelante di donare che 
lo rende tante volte simile ol 
fraticello di Gubio. 

Fra tanti uomini che s'ar
rampicano disperatamente alla 
scala dell'ambizione per giun
gere primi in alto — un gonfio 
sacco di tristi pensieri e di folli 
passioni sulle spalle — questo 
nostro amico è ancora a terra. 

Passo, passo, con quelle sue 
scarpe fatte di cuoio, di chiodi 
e di sogni, egli andrà pur lon
tano. Lontano e forse in alto: 
perchè chi non ha zavorra da 
trascinare, va lietamente e 
qualche volta sembra che met
ta le ali. 

Rododendro 
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C E P F A R O 
SI E' SPOSATO 

Il 10 corr. nella Chiesa del 
SS. Redentore, a Milano, Re
nato Ceppare è convolato a 
nozze con la gentile signorina 
Maria Fratti. Testimoni dello 
sposo ring. doti. Domenico 
Verticchia e Sandro Gatta; 
della sposa, il dott. Arturo Bo
ni ed Enzo Bader; madrina, 
Gianna Zucchetti. Appena ter
minato il rito solenne, la cop
pia è partita per un soggiorno 
in Marmolada. 

che un appassionato in te resse^ ^"^ durante la guerra 1915-
derivantegli dall'amore sentito'l** ^^ il pilastro incrollabile 
per le sue Montagne, è stata d; difesa del fronte trentino.'montagna ama», L. 2.841. 

Cèpparo è uno dei collabo
ratori più seguiti del nostro 
giornale, al quale porta l'ap
prezzato contributo del sua 
delicato umorismo, che nella 
letteratura alpinistica costitui
sce un genere rarissimamente 
trattato. Che gli scritti di Cèp
paro siano attesi quasi con 
impazienza, lo attestano le let
tere di compiacimento per la 
suo brillante rubrica e soprat
tutto le 'iamentele quando, per 
qualche ragione, non oppore 
nulla di suo nelle nostre pa
gine. Ultimamente i protago
nisti dei suoi racconti si erano 
fissati nel « conte » e nella 
« marchesa », nei quali l'autore''\ 
e colei che ora è sua moglie 
amano raffigurarsi. Vi ricor
date la sua « situazione spie
gata al popolo », con l'appello 
o chi avesse voluto aiutarlo a 
trovar casa e quindi a spo
sarsi? Ebbene, ora egli ha po
tuto sistemarsi e farsi il so
spirato nido con l'amata com
pagna. 

Allo coppia porgiamo per
tanto i più caldi e sinceri au
guri di una perenne felicità, 
in attesa che, terminato il 
viaggio nuziale fra i ghtocci 
della Marmolada, Cèpparo ri
torni ai suoi lettori con le 
impressioni del « conte » e del' 
la « marchesa »... 
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PRO CAMILLO PASSET 
^Doll'Asmoro, Carmelo Sal-

vadore di quella Sezione del 
C.A.L L. 10.000; Carlo Colom
bo di Milano, L. 2.000; Dipen
denti Cassa Marittima dì Ge
nova, amici della montagna, 
L.2850; Soci della Sottosezio
ne C.A.I. - F.A.C.E. di Mila
no « affinchè chi ha sofferto 
e soffre a causa della monta
gna venga aiutato da chi la 

BIGLIETTI SPECIALI FESTIVI 
di andata-ritorno - 3» classe 

validi un sol giorno e a determinati orari per l'andata. Ritorno 
libero in giornata. Acquistabili nel giorno precedente al festivo. 

FERROVIE NORD MILANO 
L. 4 0 0 per Campo dei F ior i o Sacro Monte (ria Varese) 
L. 4 0 0 per B runa te (via Como) 
L. 4 0 0 per Magregl io (via Asso) 
L. 4 5 0 per Scali di Faggete o Pognana o Nesso o A r g e -

gno del Lago di Como (ria Como) 
L. 500 per qoalunque Scalo del Lago Maggiore (ria Laveno) 

_L. 6 0 0 per Premeno (ria Laveno-intra) 
L. 6 3 0 per P ian del T i v a n o (ria Como-Nesso) 
L. 7 3 0 per Lanzo d ' i n t e l v i (ria ComoArgegno) 

Informazioni: Tel. 85.471 



LO SCARPONE. 

mui smmi DEI CAI 
m IL A jv o 

II Rìf agio Brasca 
lo 

Causa il lungo periodo di 
maltempo e la conseguente 
impossibilità di effettuare i 
trasporti dei materiali neces
sari alla ultimazióne dei la
vori ed alla rifinitura inter
na, l'inaugurazione del Ri
fugio Luigi Brasca in Valle 
Coderà, è stata rinviata al 
28 agosto p.v. 

A tempo e luogo sarà co
municato il programma det
tagliato. 

MOSTRA DEL 
FIORE ALPINO 

/ collaboratori 
Per la buona riuscita della 

manifestazione era stata com
posta, a cura dell'infaticabile 
rag. Barberis, un'apposita 
Commissione ai lavori della 
quale si unirono tutti coloro 
che sentivano di dar vita ad 
una realizzazione che usciva 
dall'ordinario e che molto de
gnamente avrebbe dovuto ini
ziare il ciclo delle manifesta
zioni celebrative del 75' anni
versario della Sezione di Mi
lano. 

Si ebbero perciò miracoli di 
assiduità, esempi veramente 
ammirevoli di dedizione com
pleta, a cominciare dalle si
gnore e signorine facenti par
te della Commissione che non 
Si peritarono di abbassarsi a 
compiere i lavori più umili e 
pesanti di riordino, di puli
zia, di sorveglianza perchè 
tutto riuscisse bene e presto. 

In Tnodo particolare va .ri
cordato il rag. Franco Vitali, 
presidente della Commissione 
propaganda della Sezione, il 
quale ha dato tutta la sua o-
pera attiva ed intelligente, 
Tnetfcndo a disposizione del 
Comitato ordinatore, per in
tere giornate, personale, mez
zi di trasporto e quant'altrc 
si è reso di volta in volta ne
cessario. 

Ma degni di menzione sono 
tutti i collaboratori tanto che 
un elenco non potrebbe dare 
preferenze se non alfabetiche: 
per cai'alleria inizieremo con 
le gentili collaboratrici Sìisan-
na Bello, Graziella Borghi, A-
malia Ciapparelli, Rosanna 
Galimberti, Valentina Grassi, 
Giulia De Tisi, Giuseppina e 
Valentina Lattitada, Maria 
Maffeis, Matilde Schiavio, Ma
ria Marzio, Elisa ed Erminia 
Mallena,' Lina Mezzanotte. Se
guono Andrea Buranelli, dr. 
Piero Crovetto, Gxndo Errerà, 
rag. Fantoni Modena, dr. 
Vincenzo Fusco, dr. Ma
rio Caudini, dr. Cleto Lanzani, 
cav. Guidi, rag. Piero Longo
ni, rag. Carlo Mambretti, Ga
spare Pasini, cav. Giuseppe 
Rossi, cav. Antonio Rossini, dr. 
Silvio Saglio, arch. Diego San
tambrogio, Achille Tagliafico, 
comm. Corredino Ulisse, Po-
liuto Tavelli. 

Davvero particolarmente me. 
ritevoli son pure i membri del 
Comitato Scientifico, prof. Lui
gi Fenaroli. prof. Giuseppe 
Nangeroni, dr. Pietro Rossi, 
dr. Severino Viola, i quali nel 
giro di poche ore hanno'sapu
to svolgere l'arduo lavoro di 
classifica di oltre 500 specie di 
pionte alpine! 

Le Commissioni sezionali 
Facendo seguito alle prece

denti comunicazioni, completia
mo l'elenco delle Commissioni 
sezionali con le seguenti (il 
primo nome è quello del Pre
sidente) ; • 

COMMISSIONE GITE; Cesa
re Mani, Sandro Cattaneo, rag. 
Pompeo Marimonti, dott. Ange
lo Zecchinelli, ing. Franco Si-
roni e Guido Faleschini. 

COMMISSIONE CULTURALE-
CINEMATOGRAFICA: dott. An
gelo Zecchinelli; avv. Fraijcescp 
Cavazzani, dott. Roberto Cac
chi, Aurelio Colombo, dott. Vin
cenzo Fusco, . dott. Gianfranco 
Grisotti, Paolo Grunangher, rag. 
Piero Longoni, Angelo Moiraghi 
e Pietro Verro. 

CULLA. .— La casa del rag. 
Piero Longoni è stata allietata 
dalla nascita di Ada. Congratu
lazioni a lui e alla signora Gior. 
gina ed auguri alla .neonata. 

> Per la raccolta di fiori si è 
pure registrata una simpatica 
gara di collaboratori quali il 
cav. Rossini ed i suoi figlioli 
a Bellano, il prof. Scanna-
gatta a Varenna, ii Parroco di 
Esina Don Rocca, che mondò 
ima ricca collezione di piante 
coltivate in vaso-, il signor Giu
dici, custode del nostro Rifu
gio Carlo Porta, il Provvedito
re agli Studi di Sondrio, prof. 
Credaro, che inviò un raro e-
semplare di Rododendro bian
co, le Maestre di Caspoggio, di 
Lanzada, di Vetta, i Parroci di 
S. Martino e di Casteggio, Li 
vio Lenatti di Chiareggio, il 
dott. Peloni di Bormio, il Mae 
stro G.B. Compagnoni e tutti 
pli.K Insegnanti di Valfurva, il 
Sindaco di Valfurva, il Mu-
ieo di Storia Naturale di Tren
to che, in persona del suo Pre
sidente dr, Trener, ha tra
smesso un'abbondante messe 
di piante e di fiori, Zardini di 
Cortina' d'Ampezzo, l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di IWo-
donna di Campiglio, la Sezio
ne del C.A.l. di Caslino d'Erba, 
il Villaggio Alpino del Tou-
ring Club Italiano al Piam-
hello, il sig. Maranesi di Bel-
lagio e tanti altri che forse 
dimentichiamo. 

mento al Club Alpino da par-
te non solo degli alpinisti, ma 
di quanti- altri vedono, nel 
grande Sodalizio, un sano ce
nacolo di studiosi e di fre
quentatori della montagna che 
ad essa sanno attingere i più 
alti valori per il miglioramen
to materiale e spirituale del
l'individuo e, della società. 

fn6 1948; neve e ghiaccio In roc
cia e tormenta continua. Per-
nottamentij al Bivacco < Oaello 
Grandori ». . 

ACCANTONAMENTO AL RI
FUGIO V ALPINI, -r. Il cam
peggio di quest'anno è stato or
ganizzato in Valzebrù all'accan
tonamento • del Rif. 5? Alpini 
(m. 2877) nel gruppo Ortles-Ce-
vedale. 
• Saranno compiute parecchie 
ascensioni nel gruppo. 

Walale alpino 
Può sembrare intempestivo 

parlare di questa mani/cstozione 
[iptcamenfe int;ernale, oggi che 
il termometro sembra decisamen
te atiuiato a compiere il suo do-
vere estivo. Ma cosi non è. Le 
manifestazioni della nostra Se. 
tione si susseguono ininterrotte 
come gli anelli di UTUi lunga ca
tena: e non ancora é spenta l'eco 
dell'una, che già, l'altra si profila 
sul lontano orizzonte. 

Perché non si pensi che quella 
del « Natale alpino » sia una ma
nifestazione del tutto spontanea, 
che al momento opportuno sca
turisce soltanto dalla volontà di
vina 0 dal cuore generoso dei 
soci dobbiamo ricordare elle il 
lungo e non facile lavoro di pre
parazione e di coordinamento è 
già cominciato e che già da tem
po le operose mani delle nostre 
gentili collaboratrici vanno pa
zientemente sferruzzando per 
preparare calze, guanti, sciarpe, 
golfini. Ma sono poche queste a. 
yiime buone e generose, e noi 
vorremmo che diventassero fa
lange, sia per una più giusta di
visione del lavoro, sia per pro
curare a tante altre la gioia dol
cissima che può dare l'aver prov
veduto con poca fatica a riparare 
dal freddo il gracile corpo di un 
bimbo. 

L'estate avanza e i programmi 
di liete vacanze sono • di immi
nente attuazione o già in pieno 
sviluppo. Come meglio impiegare 
le dolci lunghe ore di riposo, al 
mare o ai Tnonti? Un piccolo atto 
di volontà, cento' maglie'al gior
no e, alla fine, il rniracolo é crea
to: un piccolo Solfino, ììn'sorriso 
di bimbo, la gioia inesprimibile 
dr Un dovére compiuto! ' 

Uno dei nostri amici più fede
li e più operosi, il rag. Carlo 
Mambretti, che da tanti anni col
labora alla nostra opera di bene, 
ha voluto dare il « via » alla 7na-
nifestazione di quest'anno, offren
doci in dono ben-10 Icg. di finis
sima lana Zephyr. La Direzione 
esprime al carissimo amico la 
sua più viva riconoscenza: il suo 
atto generoso sta a dimostrare 
che il bene non ha limiti di for
ma o di tempo: esso può essere 
fatto in mille maniere: ogni vol
ta che il cuore ce lo suggerisce 

Questi filati di lana ed altri di 
cotone ed altri ancora che atten 
dia7JJo nei prossimi giorni, sono 
in Segreteria, a disposizione dì 
tutte le gentili signore e signo 
rine che vorranno aiutarci nel
l'opera buona., 

E. Barberi! 

li R U F F O EÌSCURSIOMS'l'l 
VARRONE . via Porpora 7. — 
Il martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 21 in poi si ricevono 
le pr«notazioni per Jl Lo.. Ac
cantonamento sociale G.E.V; che 
si eflfettuerà, in 2 turni setti
manali dairs al 15. e dal 15 al 
22 agosto con un^ quota per 
turno di L. 8.500, soci G.E.V. e 
L. 9000 soci C.A.l., al Rif. Nino 
Corsi, (m. 2264) alla testata del
la Val Martello. Linea ferrovia
ria Bolzano-Merano-Coldrano in
di autocorriera; e a Morter (m. 
1000 circa) presso l'Albergo A-
quila Nera in Val Venosta, a 15 
minuti dalla Stazione ferrovia
ria di Coldrano. Programma 
completo a richiesta. 

Ottima la riuscita e l'acco
glienza della proiezione cinema, 
tografica in sede del film « La 
tragedia del Pizzo Palù » come 
pure la premiazione dei vinci
tori della gara sociale di .ping-
pong. . 

Si attendono i • pochi ritarda
tari che devono mettersi in re
gola con le quote e si atten
dono pure 'e iscrizioni per l'ac
cantonamento. 

Gli oiuti e le prestazioni 
tennero ancora da parte di 
i'nti e Ditte ed Istituti , con 
oppoggi di ogrii genere: ricor
diamo la Sovrintendenza ai 
Monumenti, il Comune di Mi
lano, la Società Montecatini, la 
Banca Commerciale Itoliana; 
l'Azienda Elettrica Municipa
le, l'Azienda Tronuiaria Mu
nicipale, le Ferrovie Nord, la 
Soc. Ceramica Itoliano, le Ve
trerie di Empoli, la Soc. Vetra
ria Fidenza, il Circolo Foto
grafico Milanese, il col. Fede-I 
rico dell'Ispettorato delle Fo-' 
reste, il Cotonificio Fossati di 
Sondrio, l'arch. Abele Ciappa
relli, il gr. Uff. Enrico Volpa
to, il comm. Mario Lucioni, il 
comm. Casati Brioschi, la.Soc. 
Vanzetti e Vanoletfi, il sig. 
Zanetti,"il Jìorisfa car." Guidi, 
ecc. ecc. 

Dopo simile elenco ogni 
commento viene focilmente ol. 
la mente da sé, permettendo 
di concludere con grande com-
jSiocimento che quest'occasio-
n» ha permesso di valutare 
quanto sromdt ìMd i'attftcea> 

I G I O V A N I 
D I S E R T A NO 
LE CONFERENZE 

Il dott. Giuseppe Pavan 
« vecchio socio del C.A.l. » ci 
scriveva il 27 maggio scorso : 

« E' una cosa penosa assiste
re alle conferenze organizzate 
dal C.A.L di Milano, per la 
mancanza di pubblico e per 
l'assenza quasi totale dei gio 
vani. 
' Vi'ene invitato un cónferen 

ziere che si scomoda allenire 
e si trova dinanzi ad un udi 
torio composto , a mala pena, 
di un centinaio di soci, dei 6 
mila circa che ne conta Se 
zione. Che ne deve pensare lo 
oratore? Quale umiliazione 
per lui e per i pochi presenti.' 
Almeno per debito di ospitali-
td e per cortesia sarebbe più 
che doveroso l'intervento del 
Consiglio e di numerosi soci. 
Gli argomenti riguardano la 
montagna e interessano gli al
pinisti e, i conferenzieri^ sono 
noti nel compo alpinistico è 
culturale. 

L'ultima conferenza, per e 
sempio, riguardava le Alpi 
Giulie -olpinisticament« inte 
ressanti e, credo, a molti soci 
paco note, che, in questo mo
mento, anche dal- lato senti
mentale e patriottico hanno un 
fascino per ogni italiano e in 
particolare per l'alpinista. E, 
invece... 

Tale assenteismo è ingiusti 
ficaio, bisogna scuotere questa 
indolenza, questa apatia, spe 
eie nei giovani ». 

Dì queste conferenze non sì 
potrebbe cercare di darne lo 
annuncio sulla stampa politi' 
ca, perchè le confertrize han 
no anche lo scopo di propo 
ganda? ». 

Sottosez. "Gervasutti" 
In memoria di Don Porro 

Sottosezione Bernina 
Il 30 maggio è stata effettuata 

una gita "al M. Cornagera (Sei 
vino).. Malgrado il tempo pes 
Simo, 15 soci si trovarono al
l'appuntamento e da Albino sa
livano in vetta arrivandovi ver
so le 11.30; un cielo stupenda
mente sereno dava modo di am
mirare il magnifico panorama. 

Unico contrattempo 11 ritardo 
COI quale la ferrovia della Val 
Seriàna giunse a Bergamo, fa
cendo perdere la coincidenza per 
Myano, sicché il ritorno in sede 
avvenne 4 ore dopo il previsto. 

té; lo chiudeva un vecchio co
lonnello alpino, pronto all'inco
raggiamento di chi apparisse un 
po' stanco (Mario Bolla). Tre ore 
di marcio in salita, coronata da 
tre quarti d'ora di cresta roc
ciosa; una lunga sosta in vetta, 
poi la discesa con qualche va
riante. Si è voluto oppro^ttore 
dello vicinanza del rifugio « Fiom-
me Verdi », che gli alpini parti
giani hanno eretto al Colle di 
Zomblo e che la S.E.M. aveva 
messo in efficienza, per ivi com
piere l'atto festoso della premia
zione. 

Attorno al presidente Bozzoli 
erano convenuti i superanziani, i 
vincitori delle precedenti prove; 
dall'ultimo superstite di quel ma
nìpolo che SI anni or sono fon
dava la S.E.M, (Ernesto Dalla 
Cola), a chi ha precorso nella 
1 Gamba Bona» la S.E.M. stessa, 
legando il suo nome a un cana
lone delle Grigne (Paolo Calmi), 
a chi vìncendo il premio o 72 an
ni, ora ne conto 7S (Francesco 
Franzosi) e ad altri numerosi 
dello Vecchia pattuglio; II nume
ro dei presenti è qui prossimo 
al centinaio. Il Presidente ha ri
cordato lo spirito che animo lo 
S.E.M. e la fa imperitura per la 
fraternità che unisce anziani e 
giovani e giovonissimi, che li 
spinge in questa occasione o 
scombiarsi vicendevolmente pre
mi e ricordi: perché tutti sono 
ricordati, i piti anziani e i più 
giovani; soci ormai ottantenni e 
fanciulli di pochi anni, che se
guono le orme del padri. E' an
che il giorno delle sorprese: ina. 
spettatamente si sentono chiama
ti, fra gli applausi, a ricevere 'il 
dono della riconoscenza sociale, 
appropriato al loro carattere e 
alla loro ottivifà, soci che prima 
d'ora non s'erano moi accorti 
d'aver fatto qualcosa di speciale! 

E dopo il Presidente è la volta 
degli anziani che esprimono il 
loro animo: la parola commossa 
del fondatore, la cronistoria dei 
quindici colloudi compilato da 
Fumagalli e presentato do Do-
ncUi, che ne approfitta per la 
sua «« btisinada », in cui profila 
burlescamerite le figure di alcuni 

/ 

Groppo llpJD. "Fior di Roccia. 
Accantona.menti sociali -^ Vi 

sono ancora pochi posti dispo
nibili pel "Rif. Agostini e po-
chissjmi per Cervinia. Affret
tatevi a prenotarvi e ' non a-
spettate l'ultimo momento. Ab. 
biamp_ riservato alcuni posti 
per 1 nostri soci che appunto 
hanno questa abitudine, ma 
presto anche questi saranno 
tutti esauriti. Perciò iscrivete
vi in tempo. 

Scuola di roccia. — Con la 
lezione su granito in Val Ma
sino, ha avuto termine. Dare-
ino nel prossimo numero una 
completa relazione. Intanto se
gnaliamo la bella conversazio
ne tenuta dal nostro presiden
te dott. Castoldi in sede sul 
tema « Alpinismo e sue finali
tà », presènti tutti gli allievi e 
istruttori della' Scuola, non'-hè 
Un buon numero di soci che 
applaudirono vivamente la ìn-
t5lHsent«-iConteT.enz?!.. 

• V a r i e — Il socio e valoroso 
fondista Carlo Caraccini soo-
sa il 17 corrente la signorina 
Amelia Varani. Auguri agli 
spósini e auguri anche al socio 
e consigliere Piero Longoni e 
alia sua gentile signora, la cui 
casa è stata allietata dalla na
scita di una bella barnbina. 

Per contro il « Fior di roc
cia » partecipa con dolore al 
lutto del vecchio socio Pan-
diani, per la' morte del padre. 

Il socio Nava ha offerto alla 
Sede Un belli.ssimo quadro mu. 
rale che servirà per l'affi-ssio-
ne di programmi e altro. Rin
graziamenti vivissimi. 

Accantonamento Nazionale 
Si è iniziato il 1' turno 

dell'Accantonamento naziona
le, organizzato dàlia S^K.M. 
nelle Dolomiti. Tutti i rifugi 
inizialmente fissati come base 
dell'Accantonamento sono com
pleti sino al 22 agosto. Solo 
pochi posti rimangono al Con-
trin dal 15 al 22 agosto. 

Poiché 1 rifugi della zona del 
Catinaccio (Gardeccia e Vaio-
let) si sono dimostrati insuf
ficienti a soddisfare le richie
ste, la Direzione dell'Accan
tonamento ha preso accordi 
con un sesto rifugio, il 

Rifugio Catinaccio 
nel vallone dì Vaiolet, a pochi 
pàssi dal rifugio Gardeccia 
perchè un certo numero di 
posti-letto sia riservato al no 
stro Accantonamento. Presso 
il Rif. Catinaccio sono perciò 
disponibili alcuni posti anche 
nel periodo 25 luglio-8 agosto. 

In tutti i rifugi ci sono poi 
posti disponibili dopo il 22 ago 
sto. Il ritardo della stagione 
calda fa però prevedere che 
anch'essi saranno quest'anno 
ricercati. 

Oiretlori ai Accantonamento — 
Sono ancora scoperti alcuni po
sti di Direttori di turno all'Ac 
cantonamento per i turni 3?, 49 
e 5' rispettivamente presso i ri
fugi Contrin, Castiglioni e Por-
doi. I soci che si ritengono ido-
r)ei a tale incarico sono invitati 
a presentarsi alla Segreteria. 

lA'IL " C O L L A U D O 
'^ DEGLI ANZIANI , , 

Chiamare a raccolta i vecchi 
ornici, coi quali in gioventù si 
erano fatte tonte scorribande sui 
monti, e con essi salire ancora 
una delle tante montagne, pale
stra dei primi cimenti, fu l'idea 
lanciata nel 1934 da un vecchio 
nostro socio (Natale Conconi). 

Una levataccia prima dell'alba, 
come ai vecchi tempi, una. mon
tagna che presentasse varietà di 
percorso: mulattiera, sentieri, 
ghioioni, conaloni e quolche' roc
cia, un rispettobtle dislivello e 
quindi un notevole numero di 
ore di marcio. Questo il pro
gramma dello gito dei nonni, cui 
si associarono, curiosi, i figli e 
i nipoti, e l'iniziativa ebbe suc-

II 27 giugno u.s un g™PPO i cesso : è la gita annuale che riu-
di SOCI ha compiuto "J]/scen- .nisce il maggior numero di par-
sione -al Gruppo dei pisgraza. «« ^ prossimo ol 

semini, le brevi parole infine del-
l'ouu. Mario Perini,' lo cui folta 
zazzera biohcd'gli conferisce fi 
simbolo, degli onzioni oncoro for
ti e volitivi. :j,i , ; -, 

I premiati di quest'olmo sono 
nell'ordine: Felice iJedaelli,. di 69 
anni, Mario Bollo, Arturo Botto
ni, signoro più anziano - Teresa 
Bertoglio VolcOfeonico. 

IL " F I A M M E VERDI , , 
saccheggiato 

Ignote canàglie hanno sac
cheggiato, alla metà dello scor
so giugno,; U^nuovo rifugiò al 
Colle di Zambia, asportando 
tutte le coperte, le stoviglie e 
le pósaferie, I] rifugip,' che era 
affidato alla 'nostra gestione, 
rest¥ perciò chiuso, in attesa 
anche che la stia sorte sìa de
cisa dalla Sede Centrale del 
CAM. -^ • : -

A T T I V I T À S O C I A L E 
M. Torrione (m. 1810). —r Au

totrasportati sino a Dasio, il 13 
giugno scorso 1 42 partecipanti 
hanno raggiunto la vetta al com
pleto, in poco più di due ore. 
Gita bellissima nella incantevo
le Val soldi.; \ • ' 

Gressoney. ijNei giorni 27-28-
29 giugno, 35 soci pervenivano 
a Gressoney. Da qui, parte rag
giungevano l'Alpe Gabiet, altri 
il Rif. Gnifetti. Il maltempo pe
rò ostacolava Iti svolgersi di at
tività degna di rilievo, in quan
to non fu possibile procedere 
oltre il Colle del Lys. 

M. Disgrazia - Il 10 corr. po
meriggio 30 soci col solito tra
sporto, erano a Cattaeggio. In 
serata pervenivano al Rif. Ponti. 
Il giorno seguente 4 cordate, 
malgrado ''proibitive condizioni 
atmosferiche, arrivavano sino ad 
un centinaio di metri dalla 
vetta. 

Culle. ^—11 cordiale benvenuto 
a Roby, neo-socio, secondo rani. 
pollo dei nostri Giulia e Ffanco 
Rigamorrti. 

U,€^E.T. - Torino 
24" Campeggio Nazionale 
in V a l V e n i (Gruppo del M. Bianco) 

, . .—^ ^ 
I PRIMI 5 TURNI E S A U R m • 

Affrettare le iscrizioni al 6'-7' turno^ dal 15 al 22 Agosto 
e dal 22 al 29 Agosto 

Un campeggio veramente 
nazionale' 

Evidentemente il .Gruppo 
del Bianco ha una grande at
trattiva ed il Campeggio na
zionale C.A.l.-U.G.E.T., attra
verso le sue 23 passate edizio
ni, si è fatta una bella pub
blicità nazionale se oltre al 
« tutto esaurito » dei primi 
cinque turni aggiungiamo l'en
tusiastica partecipazione di 
alpinisti provenienti da tutta 
Italia. • ' -

Dal folto gruppo di Roma, 
agli alpinisti genovesi ai par
tecipanti di R. Emilia, Savona, 
Cuneo, Parma, Gardone, Bol
zano, Monza, Biella, Firenze, 
Milano, Como. Piacenza. Ca-
moeli, La Spezia, Padov.a, 
Bergamo, Sampierdarena, Pra
to, ecco i più lontani amici di 
Palermo, Reggio Calabria e 
Catania. 

A tutti diamo il nostro cor
diale, fraterno benvenuto nel 
Gruppo del Bianco. 

Agli altri il consiglio di iscri
versi subito al 6' e- 7' turno 
che le previsioni del tempo 
sono, per allora, stupepdé! 

mezzi CAI-UGET troverete pron 
to il servizio trasporto bagagli 
per il Campeggio con arrivo 
alle ore 11. 

Fu' la onesta . semplicità, 
dela vita sociale ed alpi
na degli Ugetini che mi 
fece ricercarli per ritro
vare in.essi la grande in
genuità che fu nell'animo 
'dei primi alpinisti e che 
fece l'ambiente in cui vis. 
scro, privo di retoriche e 
di vanità cittadine. Cu
stodiscano gli Ugetini que. 
sta rude ma delicata sem
plicità che è, di fronte al
l'Alpe, purezza. 

Guido Bey 
Socio onorario U.GJI.T. 

KOTIZIE PEI PARTECIPANTI 
LA QUOTA DI PARTECIPA 

ZIONE resta iìssata, in L. 8.200 
per turno più L. 100 tassa di sog. 
giorno. I non soci pagheranno 
una sopratassa di L. 300 per 
turno. 

CARTE ANNONARIE.' — E' 
indispensabile che 1 partecipanti 
siano muniti della carta anno 
naria. Chi non ritenesse di por 
tarla sarà tenuto a versare li 
re 300 per turno quale quota 
supplementare. 

LA fKKNOTAZIONE DELLE 
LENZUOLA E DELLA FEDERA 
per cuscino deve essere fatta 
con tutta sollecitudine contro 
l'invio di L. 300 per turno. Det
te prenotazioni saranno accet
tate sino ad esaurimento della 
biancheria disponibile. 

RICORDARE DI PORTARE: 

tlgelini 
Per il 2S, 26, 27 e 28 set

tembre non prendete impe
gni e ' riservatevi qualche 
giorno di ferie. 

• *An4reinp'»Roima* aiCQN' 
Gp.^SSO NAZIONALE DEJ. 
C A . I.' "J^"'':- ' '"':;•• 
— Udienza del S. Padre 
;: nella Villa. Fontilicia. 
-^Escursioni'ai Castelli Ro-

• • mani, i v • ' •' 
— Escursione" al M. Termi

nillo. • i 
— Visita alfa. Gròtta di Fa-

stena. 
— Escursione' al Parco Na

zionale d'Abruzzo. 
— Gita al Gran Sasso d'I

talia. 
Venite con le. famiglie. . 
FrogrammaVln sede, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnmiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

A R C O 
Questa Sezione della S.A.T., in 

unione al Gruppo locale del-
l'A.N.A. ha inaugurato l'il cor
rente la Capanna; dell'Alpino 
a Velo di Monte Stivo (m. 1050). 
Tale rifugio è stato fatto rina
scere ancor più ospitale e ri
dente di prima ad opera delle 
suddette Sezioni che .hanno 
saputo cancellare i -segni della 
guerra. Dopo la Messa cantata 
al campo dal coro < Castel » del
la S.A.T. di Arco, sono seguiti 
festeggiamenti vari, (raduno mi
cromotociclistico, concerti, glo 
chi, spettacoli pirotecnici e fa
lò), a cui hanno partecipato nu
merosi alpinisti ed ex , alpini 
della zona. 

CATANIA 
La Sezione dell'Etna, in colla

borazione con )a S.U.C .A.I., or
ganizza dal 15 al 29 agosto p. v. 
un Accantonamento al Rifugio 
Citelli, sul versante nord-orien
tale dell'Etna e precisamente al 
Cratere della ; Concarezza (m. 
1.741), Bosco della • Gubania. E' 
suddivìso in 2 turni settimanali. 

Quote: soci Li 8.000, non soci 
L. 8.500, Per iscriversi inviare 
prenotazione difl.. 1.500 al C.A.I., 
via Bicocca 8 j*. p„ Catania. 

11 Rif. Citelli offre il più bel 
ipanorama della! Sicilia ed è base 
per gite turistiche e ascensioni 
alla parte alta ^ del Vulcano. Da 
Catania vi è servizio di autocor
riera per Furnazzo tm. 840, km. 
35); da qui al Rifugio in tre ore 
di comoda màrcia su sentiero 
sotto bosco. Nepa quota dell'Ac
cantonamento è compreso il viag
gio in autopullman appositamen
te noleggiato da Catania a Fur
nazzo. • 

La quota dà diritto inoltre al 
trasporto del bagaglio da Furnaz
zo al Rifugio, all'alloggio in cuc. 

CHIVASSO 
Inaugurazione, della « Casa de. 

gli alpinisti chlvassesi »..—^ Il 18 
corrente avrà luogo l'inaugura
zione ̂  dr questo -Rifugio, sito 'a 
Chiappili'di Sotto (in. 1610) nel
l'alta Valle dell'Orco. E' una- gra. 
ziosa costruzione completamente 
attrezzata a nuovo, servita di lu
ce elettrica, acqua' icorrente e 
autoriméssa. Sorge al cospetto 
dell'imponente massi<!Cio.•••,delle 
Levanne; a' un'ora e mezza da 
Ceresole Reale, la perla delle 
Alpi Graie. . [ 

Dal giorno stesso inizierà pres
so questo Rifugio il 5' Campeg-; 
gio sezionale, suddiviso in ,6 tur
ni settimanali.per 15..persone fe 
precisamehte dal 18 luglio ài 29 
agosto. • , 

Quota per! turno: soci" azioni
sti L. 6500: non azionisti L. 6700; 
non soclL. 7000, con diritto al 
vitto, curato e abbondaiite, e al 
pernottamento su lettini, con 
materassi e -due coperte (por
tare lenzuola, guanciale.e asciu; 
gamapo):- 'Le ' prenotazioni ac
compagnate dà un 'anticipo di 
L. <200, si- riceypnQ;,in : sède. 

L E G N A N O • 
Il 9? Icampeggio. dir.questa Se

zione C.A.Ì. (unitasi ; alla Società 
EscUrsiùiiisti" Xegiiàriesi). avrà 
luogo: ài ; Casolari- 'del ; Peiiterey 
in ;VàÌ ;yeni; (Cpurmayeur) a 
m.''l6ffl), dai'23 luglio.al 23 ago
sto-P-' v.''in-Hùrnì settimanali, 
dellàr .capacità;..di ,40 posti cia
scuno.',',':,.•:'••;,;•,•:..--̂  ., „ ','. 

Quòte: '-socj-della Sezione li
re 7.o00;rsDci'?C;A.I'.'r.' 8.000, di 
cui la metà da versarsi all'atto 
della iscrizione. 

Il trattamento comprende la 
prima colazione ' (caffèlatte con 
pane), la seconda colazione (mi
nestra asciutta, carne" con conr 
torno, frutta o formaggio, pane) 
e la cena, come per mezzo
giorno.'' ' , ' 

Il Campeggiò si tro-và in uh 
verde ampissimo pianoro limi
tato . da due corsi d'acqua, dal 
M. Bianco, dal ghiacciaio della 
Brenva, da un bosco' di alberi 
ad alto fusto, allacciato a Cour
mayeur da 6 km. di strada ca
mionabile. .,..„.. . ._ 

MACERATA 
Campeggio economico 

Dal 26 luglio al 16 agosto que
sta Sezione organizza il 29 At
tendamento In • Val" ai Pànico 
(Gruppo dei Monti Sibillini), sitò 
fra boschi e rocce a 1.300 metri 
di altitudine, alla sorgente di 
Pànico. Accesso: su comodo sen
tiero in ore 1.30 da Ussita (auto
corriera- da ,Visso). Turni setti
manali per un .massimo di. 30 
partecipanti ciascuno. La quota 
è fra le più economiche finora 
registrate : soci C.A.l; L. 4.400. 
soci studenti della Sezione lire 
4.000, non soci L. '5.000. Dà di
ritto all'alloggio in "tenda in let. 
tino da campo, al vitto; (colazio
ne: caffè, cacao e pane; pranzo: 
pasta asciutta o risotto, ' carne 
con contorno, frutta, un quarto 
vino, pane; cena: pome pel pran-' 
zo), alle gite alle più alte vette 
dei Sibillini, alla Scuola,di roc
cia, facoltativa. Ciascun parteci
pante " dovrà portare coperte, 
lenzuola, cuscino, stoviglie, e po
sate individuali. 

La Val , di Pànico costituisce 
l'alto percorso del. torrente Us
sita, ai piedi della ' Forcella della 
Neve - (m. 1.940), tra M. Bove, 
Pizzo Berrò, Pizzo Tre Vescovi e 
M. Rotondo. 

Le iscrizióni, accompagnate da 
un anticipo di-L, 2.000,-vanno 
dirette al C.A.l. Macerata, t cor
so FI ' Córridoni,'24; ) 

iiiiiiiiiiuimuiiiififimiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiùiiii 

Fra %\\ escursionisti 
G.A. Fior d'alpe -MUanó 

A S. Luiyi è rioGCiato UD iiore 
Diciamo è risbocciafo. per

chè c'era anche • prima, ma 
aveva chiuso i petali inorri
dito dallo guerra per parec
chio tempo e la corollo, man
cante di ninfa gioranile, chia
mata alfroue, s'era piegata su 
se stessa. 

Ora, accarezzato da un sole 
nuovo, il «Fior d'Alpe» ha 
diffuso intorno a sé un polline 
profumato, chiamando a sé le 
genti. E da un fiorellino mo
desto s'è ingrandito pian piano 
sì che per annusar'.o ora ci 
vogliono tutti i nasi dello Sci 
Club Penna nera (noto negli 
ambienti sportivi come il so
dalizio più nasuto). 

Che la « Fior d'Alpe » sia 
una società coi fiocchi, pur in 
via di formazione, ne abbio-

mo avuta, una prova martedì 
al Palazzo Litta. La proiezio
ne e il coro sociole hanno ri
chiamato uri pubblico straboc-
chevole a ' giuJ[icare le inizia 
tive di. questa nuova società. ì 

'Riuscitissimo seriito, quelld 
di morfcdi, e pieno e meri
tato successo. Un elogio a tut 
to il coro'intonattssimo e vo
lonteroso e uno particolare Al 
bravo maestro Cambieri; non 
che a De Gasperi che sa fare 
ottimamente i versi.- (Intendià 
TOOci, "non alludiamo o' D?' Ga
speri "presidente). 

Un "ènceTnio- va indirizzato 
pufe -a Giiin'ni' e Giorgio, regi
sti,'pròduitori, operatori, fasb 
tuto mi, per il simpatico cor 
tometyógaió '' del campionato 
•sociale. (E'' stato' poi girato, a 
16 fotogrammi?). • • 

Ed infine una cordiale stret
ta di mono al presidente Re-
noto. Gaudioso,; che, con tanta 
passione- si prodiga'' per ' divul 
gare l'amore per la montagna 
fra. i gióvani :che'vanno sem 
pre pili'numerosi « lui a por 
tare''nuoiia"ninfa alle 'rodici 
del fiore in 'piazza San Luigi. 

• ' ' • • R . C , 

SOCIETÀ ALPINISTI 

\i»lV»la.31 • rAD«¥J 

'•PRÒSSÌIVÌE-^ GITE/— Dato-che 
J>4fe,:iCé,4:n»diaÌ»Pij^tmp5feriEtó 
siée dovuto rimandare la gita" al 
Sella, quella 'al Gruppo .dèlia 
PresSnella a'vrà" luogo ,il 31 lu 
glio-1 "agosto'.; Il 'pi'ògràmma sa
rà reso, notò ' al ;più'Presto. 

vPer', Ferrago^o ,sl- anntjnciano 
le. isegùénti - gite:;, nella settima
na ..dall'S 'al 15 .jgóstp accanto
namento in un rifugio delle 
Alpi . Orientali • (Cadore). Kei 
giorni 18-22 agosto soggiorno 
nell'incantevole Lago di Braies 
e precisamente all'Hotel Lago 
di Braies. A giorni il program
ma dettagliato. ' . 

Soci, frequentate la Sede. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

laea8SÉrleÌC.ll.!.Roiiia 
, rubala noHelenipo 
L8| Sezione romana del CiA.I. 

deye aver, fama di notevole 
ricchezza se'ha potuto indurre 
due malviventi a farne ogget
to di incursione notturna," con 
asportazióne di una cassetta 
di sicurezza, per fortuna re
cuperata dopo una sparatotla 
e un movimentato insegui-
mento-da partei,del tutòri del
l'ordine. 

L'eccezionale avvenimento, 
che ha avuto vasta eco' nella 
stampa'della capitale, si può 
riassumere così:; 

Verso le 4 del 27 giugno 
scorso il carabiniere' di servi
zio. all'Accademia -di Francia 
al PinCio (nei cui pressi è via 
Gregoriana, ove ha sede il 
C^A.I. RòrriaV notava due indi
vidui che trasportavano un 
sacco dall'apparenza . molto 
pesante. Il rhilite invitava i 
due a dare chiarimenti, sul loro 
bagàglio, ma appena ' formula
ta la richiesta quelli si dava
no a precipitosa fuga. Il cara
biniere li inseguiva riuscendo 
ad acciuffarne uno. dopo aver
lo abbattuto con due poderosi 
pugni per fiaccarne la', re
sistenza . Si metteva' quindi 
ad inseguire'" l'àltfó"'compare: 
questi pero ad uri certo |,punfo 
si ferniava sparando alcuni 
coloi^di rivoltella, andati S) 
vuòto. Le detonazioni richia
mavano l'attenzione di alcuni 
agenti che transitavjtno per 
Piazza di Spagna, i quali si 
univano al carabiniere nel-
l'inseguim'ento dei malvi\>enti. 
Dopo una nutrita sparatoria da 
parte dei tutori dell'ordine, 
l'individuo che eira fuggito col 
pesante fardello ilniva con 
l'arrendersi, e veniva arresta
to: si tratta di un diciottenne, 
meptre il suo complice ha 
25 anni. 

Nel sacco che 1 due traspor
tavano vi era una cassetta di 
sicurezza asportata poco prima 
dai locali, del C.A.l. di via 
Gregoriana, che venne ricon
segnata intatta alla Sezione 
proprietaria. 

GASPARE PASINI . 
Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settala 2: 

da COLÒMÉO 
MILANO - Via Meravigli, 14 (tei. 176.84) 

Riparazioni scarpe da sci a da montagna 
con applicazione suole Vìtram e Himalaya 

L£'NÌUOLA;'"FEDERÀ•'iÈD"uNÌf:f"! 5„f°Sf/.'^:.?,LTl*i° =°"P '« -

attraverso il Passo del Mello 
(m. 2991) per deporre una la
pide in memoria del -Sac. Carlo 
Porro, socio fondatore della Sot
tosezione, ivi perito, tragicamen
te il 21-8-47. • *'«»?. 

La lapide, precedentemente 
benedetta in Sottosezione con 
folto concorso di pubblico, è 
stata posta sulla strada che por
ta al Passo Cecilia in Val di 
Mello, nelle vicinanze del luo
go in cui accadde la sciagura. 

I soci partecipanti erano sei. 
S' la prìtiijt "xscenaon* ~àélf«n-

centinaio 
Domenica 13 giugno, per la 

quindicesima uolta, si è ripetuta, 
e per questa edizione si è voluta 
scegliere la mèto della prima: il 
M. Alben (m. 2.019) nelle Prealpi 
Bergamasche. Una colontta di 
una settantina di partecipanti, 
gitinta a Oltre il Colle coii tre 
automezzi, si è snodata sulla 
montagna; la precedeva un Dee-
chio alpino (Antonio Fumagalli) 
iChe segnava iU.passo, per ,cont£. 
•ntfi-tìx'fclgii'di HUalcHe'éiiilieran-' 

TOVAGLIOLO. — Per coloro 
che non usufruiscono della bian-
chérfa del Campeggio ricordia
mo l'obbligo di portarsi le len
zuola e la federa, non essendo 
permesso il pernottamento sui 
materassi senza biancheria. Con
sigliamo a tutti di portare un 
tovagliolo. 

VIAGGI (A. R.) TORINO-
Courmayeur - Servizio CAI-
UGET - Autopullman Torino-
Courmayeur e Courmayeur-To
rino, tutte le domeniche d'ini
zio e fine turno. - Torino-Cour
mayeur: Ore 6 - Piazza Castel
lo 95 (Uff. Chiariva) - Ore 10: 
Courmayeur . Courmayeur-To
rino: Ore 17 - Courmayeur -
Ore 22 .--Torino. L'importo è 
iìssato in E. 1000 per l'andata e 
L. 1000 per il ritorno. 

Trattandosi d! tbrpedonl Gran 
Turismo limitare 11 bagaglio. 

Prenotatevi subito data la li
mitazione dei posti. In coincj-
(Jraéa'ton l'airrivis '^ègff'auto-

to e alle gite collettive. 

LOCA/Q 

/PORT/ 
I TELEFONO t l - S f » 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. aiberto 14 INTERNO Milano 

Sc'aton! Alpinisti ! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino) 
Telefono.152.275 - M I L A N O 

IrciSINEil 
%ÒNA SQUISITA ELEGÀNZ^r; 

¥ j je ; 5'AlU^CAL2AI^JPA^:i#^-' 

DUCATA PIO DELLA-SCADPAI 

g[l!?SS9-VIATo/tANS.80-feOLOGI1A 

A LUMGA 

R A T E A Z I O N E 
troverete un completo assorCmento di 

Radio - Radiogram
mofoni-Dischi-Fri
goriferi - Macelline 
fotografiche - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 - Telef. 28S.3ì>t 

Sezioni e Sottosezioni del CmA.l.r 
IL C A I . - U.G.E.f. M ^ T t A \/OSTRA DISPOSIZIONE 

1000 COPERTE LANA 1500 caiania MOTissime fli faìlirica, sociali per rlfngi e..cafflp8££i, al prezzo ili L. 
Campione i^sibile prlisso la Sede ' centrale del C.A.L (Via Silvio Pellico 6, M'iano), 

.̂ 11 oppure inviato contro assegno ,\ 

infonnazioni;.. C.A.J„^iI,G.E.Jr,. Galleria- Subalpina-, - . Torino^ Ordinazioni, 

\%i^^^¥^S 

7e/?de da campo 

M IL-IA N O - FORO BUOhAPARTE>67 

T E L E F O N I ; 86-2 JJ» 82 5 8 F ' 8 7.'430 

/^HTTnCCHI 
A U f» I 
cO(«t i r< tA 
S f u U O A 
N/l A N I V A 

,B R e U.l U 
R E N Ò M 
U 1 V R I O 
S I U S I 
. o « T i . . e s 
e A D O R B : , 

"''z''; E'̂ '-'Ti 'A' ' 
•Aj6fs''-r'jft"' 
«fTE>l'HO>e« 

1» • Iw. CS I-IJ|_I- A ; Ft U I ' »!•'»-» 

•te \<» '"xr. 4o\e 

. A Ì K C H I E R I C H E T I ^ 
'trs.^";-;0-rTrVfcO/.,^»^E:cs'rAÙ.'iSTA;-': 
'MÌtANO CORSO ROMA. 1féi,TEI,; 52029 

BICICLETTE a RATE 
per uomo, donna e bambino 
a prezzi convenìentissimì 

•Via Ozanam, 4 
M I L . A N O 
Tel. .-2TOs'3 0 5 

CI-EMIVIE 

Per 'evitare le possibili escoriazioni causate dagli scar
poni, prima di mettervi in marcia ungetevi i piedi con 

UNGUENTO BERTOLOTTI 
de l Dott. E. PerabA 

e . portate con •yoi il tubetto che potrà esseri?! 
prkzioso per tagli, scottature e -ferite in- genere. 

Trovasi nelle mtgliosi farmacìe 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O 

V i a D u r i n l i 3 
Telefono ' 7 I . 0 4 4 

M A T E R I A L E DA C A M P O 

Completo equipaggiamento per Rocciatori 
Costumi sportivi su misura per Uomo e Sigt<ora 

S. CATERINA VAlFURyii?l737 
Soggiorno Ideale d'alta montagna - Clima asciutto e 
riparato dai venti . 'Vaste pinete - Fonte acque ferru
ginose - Numerosi Alberghi . Rifugi d'alta montagna 

' ' P P O 'Vsil£jxic?-vst.„ - S . Ca.tejE>ina< 
(MILANO: 'Via B. Cavalieri' 3 . Telefono 66-217) 

RASOI ELETTRICI 
ESTERI . NAZIONALI - PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

'Negozio: Via Pace (ang. via Laniàrmora) 
MILANO . Telefono 581.985 -

Alpinisti I 
LA SCARPA PIUMA confezionata con ' cuoio speciale 
refrattario è tre volte più resistente è SO'/ó più leggera. 

solo la cucitura brevettata MARCHETTO garantisce 
la massima-adesione-'di-qualunque tipo di suola di 
gomma dentata alle vòstre calzature. 

Suola di gomma BEMARCH : LA PIÙ' PERFETTA! 

B E N E D E T T O 
•Via Capua, 22 

M A R C H E T T O ' - T O R I N O 
' ' Telef. 772.50P 

ELETTROGAS 
- • - . • . , . : • , . . • „ • • r " 

VIA SETTALA 20 (ANG. Si GREGORIO), MILANO; TEL. 2<i6-e94 

Lampadari, Apparecchi elettrodomesticr 
: Riscaldamento, Gas, Idraulici, Radio, Fono 

bar. Dischi, Cristallerie, Oggetti da regalo 
Scojfto 10% sacl.C.A.l, e abbonati a "Lo Scarpone,,-.• 


